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1. Premessa 
 

La presente relazione tecnica riguarda la valutazione delle emissioni diffuse di polveri 

sottili provenienti dall'attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o 

stoccaggio di materiali polverulenti ai sensi del Decreto Legislativo 152/2006, parte 

V, titolo I e ss.mm.ii., in relazione alla attività di un impianto mobile di frantumazione 

da ubicare in Loc. “Specchia Nuova” nel Comune di Leverano (LE) 

 

La presente relazione tecnica sulla valutazione previsionale emissioni di polveri 

diffuse viene redatta con un approccio modellistico per la valutazione dei valori di 

emissione di PM10 compatibili con i limiti di qualità dell’aria, oltre che dei modelli del 

United States Environmental Protection Agency (US-EPA) contenuti in Emissions 

Factors & AP 42, Fifth Edition Compilation of Air Pollutant Emission Factors, 

Volume1: Stationary Point and Area Sources, reperibili sul sito web 

www.epa.gov/ttnchie1/ap42/. 

Il sottoscritto ing. Antonio CINQUEPALMI, iscritto all’ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Bari N.7915, è stato incaricato dalla Ditta AMG COSTRUZIONI S.R.L. di 

effettuare la “Valutazione Previsionale Emissione Polveri Diffuse” causate del 

funzionamento di impianto di frantumazione mobile di inerti della Ditta AMG 
COSTRUZIONI S.R.L. da ubicare in Loc. “Specchia Nuova” nel Comune di Leverano 

(LE) 

 

  
Figura 1 – impianto di frantumazione mobile  

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=5hOyOxJ_9tCxhM&tbnid=j8IfSkAbY2Sy9M:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.rev.it/gcv80.php&ei=6m6RU43JC4eK1AXh0IGABA&bvm=bv.68445247,d.ZGU&psig=AFQjCNFQxnLKq8FfFJJ3EGbvEu2vfk9J-Q&ust=1402126409843286
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Figura 2 – Stralcio ortofoto, individuazione postazioni di misura 

CENTRO EMISSIONI: 
IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE 

E VAGLIATURA 

Distanza: 440 mt 

RICETTORE 2 

RICETTORE 4 

RICETTORE 3 

Distanza:230 mt 

RICETTORE 1 
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2. INTRODUZIONE 

Le attività svolta nelle aree di cava comporteranno inevitabilmente la produzione, la 

manipolazione, il trasporto, il carico e/o lo stoccaggio di materiali polverulenti e con la 

presente relazione tecnica, dopo la valutazione delle emissioni prodotte, si daranno 

indicazioni e disposizioni su come contenere dette emissioni, oltre a valutare la 

compatibilità dell'attività con i recettori sensibili esistenti nella zona. 

Le polveri che saranno prodotte dalle lavorazioni saranno piuttosto fini e costituite da 

materiale inerte che non conterrà, al proprio interno, né silice cristallina, né amianto. 

Si utilizzerà un impianto di recupero e riciclo costituito da un impianto di frantumazione 

mobile. Le lavorazioni che saranno effettuate in area periferica di attività estrattiva, si 

svolgeranno durante tutto il corso dell'anno solare, con alcune interruzioni che potranno 

avvenire nei periodi di maggiori precipitazioni meteoriche, per una durata complessiva 

stimata di 150 giorni al massimo; l'area di lavoro potrà essere sottoposta quindi a tutti i 

possibili agenti atmosferici che si potranno verificare quali la pioggia, la neve, la grandine, 

il vento, l'irraggiamento solare. 

 

RICETTORE Distanza dal centro di 
emissioni [m] 

ORIENTAZIONE 
RISPETTO AL CENTRO 

DI EMISSIONE 

RICETTORE 1 230 NO 

RICETTORE 2 270 NE 

RICETTORE 3 330 N 

RICETTORE 4 440 SE 
 

Tabella 1: Distanza dei principali ricettori dal centro di emissione 
 

In figura 2 sono stati individuati i principali recettori sensibili presenti nelle vicinanze del 

centro di emissione; questi sono rappresentati da alcune civili abitazioni prevalentemente 

rurali le quali sono poste a distanze (tabella 1) comprese tra 230m (recettore 1) e 440m 

(recettore 4). Le quote dei recettori sensibili numerati da 1 a 4 non sono troppo diverse da 

quelle dei terreni sui quali verrà installato il frantumatore mobile.  
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3. ATTIVITA’ DI FRANTUMAZIONE RIFIUTI INERTI    
 
3.1 PRODUZIONE, MANIPOLAZIONE, TRASPORTO, CARICO, 
STOCCAGGIO DI MATERIALI POLVERULENTI 
 

ATTIVITÀ DI FRANTUMAZIONE  
I gruppi di frantumazione mobili sono macchine progettate per frantumare materiali inerti di 

provenienza di demolizione. La macchina che sarà impiegata avrà una potenzialità max in 

output di 140 ton/h. 

La lavorazione specifica di frantumazione sarà effettuata da un frantoio a mascelle e 

quindi per schiacciamento, operazione che di per sé provoca una produzione trascurabile 

di polvere e con certi tipi di materiale quasi inesistente. 

Considerando che Il materiale viene movimentato con mezzi meccanici e con nastri 

trasportatori volendo rendere l’ambiente di lavoro più sano possibile, si adottano dei 

sistemi che consentono di ostacolare qualsiasi emissione di polvere con dispositivi di 

abbattimento a nebulizzazione di acqua. Fin dalla fase di alimentazione del gruppo, che 

avviene tramite una pala meccanica o un escavatore, il materiale può essere investito da 

una cappa d’acqua nebulizzata che evita il sollevarsi di polvere che, in quantità seppur 

minima può essere presente sulla superficie dei laterizi. Nella zona di entrata della bocca 

del frantoio, nella zona di scarico e nella camera di frantumazione, sono presenti una serie 

di nebulizzatori di acqua che abbattono la polvere umidificando il materiale lungo tutto il 

tratto del nastro trasportatore. 

Tutto il sistema di abbattimento per la sua peculiare caratteristica di micronizzazione 

dell’acqua attraverso gli ugelli crea una cappa sul materiale che fa precipitare il pulviscolo 

in sospensione. 

Questo sistema permette un impiego minimo di acqua, senza sprecarla in sgocciolamenti 

e soprattutto senza creare sul materiale o nell’area della macchina, zone bagnate o 

percolamenti di acqua. 

Le minime quantità di emissioni fuggitive di particelle polverose ricadranno nell’area di 

lavorazione e non sono in grado di raggiungere i ricettori più vicini la cui distanza è 

>100m. 

Il rumore emesso dipende anche dal materiale da frantumare, in ogni caso la potenza 

acustica LWA max è pari a 110 dB(A) a pieno carico (valore dichiarato dal costruttore) 

I rifiuti messi in riserva e successivamente lavorati avranno origine da lavori stradali di 

scavo per realizzazione di reti idriche e fognarie, demolizione di manto di usura. 
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Figura 3 – Impianto di frantumazione mobile REV 

L’impianto sarà costituito da un gruppo mobile di frantumazione di materiali inerti con le 

seguenti componenti principali. 

- tramoggia di carico; 

- alimentatore vibrante; 

- frantoio a mascelle con comando di apertura idraulico; 

- nastro trasportatore principale; 

- separatore magnetico; 

- gruppo di potenza diesel-idraulico; 

- nastro trasportatore laterale per lo scarico del materiale fine vagliato; 

- carrello a cingoli; 

- sistema di abbattimento delle polveri. 

L’articolazione del processo è la seguente: l’alimentazione della tramoggia di carico viene 

effettuata per mezzo di una pala meccanica; le operazioni sono condotte da personale 

specializzato ed esperto nel rispetto di tutte le norme di sicurezza del caso. 

Vagliatura: viene effettuata in automatico per mezzo di un letto vibrante che sospinge il 

materiale di pezzatura più grande fino allo scivolo di scarico che lo immette nel mulino. Il 

materiale di pezzatura più fine (fini naturali) oltrepassa una griglia e cade su uno scivolo 

posto sotto l’alimentatore vibrante e, mediante un sistema di apertura chiusura idraulico, 

viene inviato ad un nastro laterale che lo scarica a cumulo, oppure, bypassando il frantoio, 

al nastro di scarico del prodotto. 

Frantumazione: mediante frantoio a mascelle, la dimensione del materiale in uscita, può 

essere modificata variando la distanza fra le mascelle tramite dispositivi di tipo idraulico, I 

materiali prodotti dalla frantumazione vengono scaricati sul nastro trasportatore principale. 

Deferrizzazione: mediante il separatore magnetico adibito alla separazione del materiale 

ferroso eventualmente presente nei rifiuti. 
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Scarico del materiale trattato: alla fine del ciclo di lavorazione, il prodotto viene stoccato in 

cumuli e successivamente allontanato con autocarri, mentre gli altri rifiuti derivanti dalla 

cernita e dal trattamento, dopo essere stati stoccati in appositi containers, vengono 

conferiti a ditte autorizzate per lo smaltimento o recupero. Le operazioni di trattamento 

sono condotte nell’arco di una giornata per un tempo complessivo massimo pari a circa 4 

ore. 

 

4.  STIMA DELLE EMISSIONI DIFFUSE 

4.1  Generalità 

In questo studio ci riferiremo al solo PM10, infatti per il PTS (polveri totali sospese) e il 

PM2,5 non sono state sviluppate analoghe valutazioni a quelle del PM10 e non esistono 

soglie emissive. 

I metodi di valutazione e di stima delle emissioni sono quelli proposti e validati dall’US-

EPA (con alcuni adattamenti e semplificazioni), e contenuti nel documento: AP-42 

"Compilation of Air Pollutant Emission Factors”. Ogni fase di attività capace di emettere 

polveri viene classificata tramite il codice SCC (Source Classification Codes).  

Le emissioni di PM10 (PTS e PM2.5) sono in genere espresse in termini di rateo emissivo 

orario espresso in chilogrammi all'ora (kg/h). Le sorgenti di polveri diffuse individuate 

nell'attività di cui si tratta si riferiscono essenzialmente ad attività e lavorazioni di materiali 

inerti svolte nell'area estrattiva, in maniera inferiore alle emissioni derivanti dall’impianto di 

frantumazione mobile dell’impianto di riciclo e recupero. 
 

4.2 Dati a disposizione per lo sviluppo dei calcoli 

I dati necessari per procedere con il calcolo delle emissioni dei vari processi sono 

facilmente disponibili una volta che sono note le caratteristiche della lavorazione (quantità 

oraria di materiale inerte lavorato, tipologia delle lavorazioni e ciclo produttivo, lunghezza 

dei percorsi effettuati dai mezzi meccanici, peso dei mezzi d'opera, dimensione dei cumuli.  
 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE MOBILE: 

• durata complessiva dei lavori 150 giorni all'anno 

• produttività massima impianto di frantumazione mobile140 t/h 

• materiale da trattare 560 mc/gg (alla massima produttività) 

• durata del lavoro al giorno 4 ore 
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4.3 Calcoli 

Di seguito viene calcolata quindi l'emissione giornaliera in ogni diversa fase di lavorazione 

procedendo poi alla sommatoria ed alle necessarie conclusioni. 
 
IMPIANTO DI RECUPERO E RICICLO:  
 

Erosione del vento dai cumuli (AP-42 13.2.5) 

Ipotizzando di realizzare stoccaggi di materiali, si devono valutare le relative 

emissioni. I cumuli che verranno realizzati saranno due (terre, rocce). La forma 

base sarà di forma conica, con altezza di 6 m, il diametro di base medio di 10 m e 

quindi una superficie laterale totale di circa 376,8 mq (px6x10 = 188,4 x 2 cumuli). 

Poiché il rapporto altezza diametro sarà maggiore di 0,2 (in particolare 6/10 = 0,6) i 

cumuli saranno da considerare “alti” con un fattore di emissione pari a 7,9 x 10-6.  

Il corrispondente rateo emissivo è: 

376,8 x 0,0000079 x 1000 (conv. da kg a g) x 2 movimentazioni orarie = 5,953 g/h 

e deriva dall'applicazione della formula: Ei=EFi⋅a⋅movh 

Dove:  

- i è il particolato (PTS, PM10, PM2,5) 

- EFi è il fattore areale di emissione dell'i-esimo tipo di particolato 

- a è la superficie dell'area movimentata in mq 

- movh è il numero di movimentazioni ora 
 

STIMA DELLE POLVERI PRODOTTE DALLE OPERAZIONI DI FRANTUMAZIONE E 
VAGLIATURA: 
 
Produttività massima dell’impianto di frantumazione mobile pari a 140 Mg/h  
 
Codice SCC Operazione Mg/h Ef (kg/Mg) Efi (kg/h) 
3-05-20-31 Scarico camion alla 

tramoggia 
140,0 0,000008 0,00112 

3-05-20-04 Vagliatura 140,0 0,0043 0,602 

3-05-20-01 Frantumazione 140,0 0,001 0,14 

3-05-20-06 Nastro trasportatore 140,0 0,00055 0,077 

 Erosione dei cumuli    0,005652 

 TOTALE 
COMPLESSIVO 

  0,2437 
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Considerata la piovosità dell’area pari a 72 giorni di pioggia l’anno è plausibile operare una 

riduzione percentuale delle emissioni di polveri pari al 15%.  

Le polveri emesse saranno pari a 0,2437 x 0,85 = 0,2071 [kg/h]. 
 

Emissione massica annuale (in assenza di particolari procedure di abbattimento delle 

polveri) sarà pari a 0,2071 [Kg/h] x 150 [gg/anno] x 4 [ore/gg] = 124,26 [kg/anno] 
 

Considerando una superficie del centro di emissioni pari a 1800 m2 otteniamo un flusso 
massico medio pari a 0,2071 kg/h x 1000/3600 [g*h/kg*s] / 1800 [m2] = 3,196 10-5 [g/s 

m2] = 0,03196 [mg/m2 s] 
 

Dal punto di vista delle emissioni in atmosfera la macchina di frantumazione ha un sistema 

di abbattimento polveri molto efficiente, tramite nebulizzatori di acqua, che impediscono la 

dispersione di polveri in atmosfera. Quanto sopra esposto, in maniera del tutto cautelativa, 

non tiene conto dell’abbattimento delle polveri operato. 
 

I dati relativi alle sorgenti di emissione (impianto di frantumazione mobile, cumuli) sono 

stati inseriti in input al software AERMOD, il ricettore è stato rappresentato in AERMOD 

con una griglia polare di raggio 100 mt e origine nel centro di emissione. 

 

Dati metereologici del Comune di interesse: 

- Data e orario di campionamento dei dati; 

- Temperatura dell’aria; 

- Pressione atmosferica; 

- Umidità relativa dell’aria; 

- Precipitazioni; 

- Direzione del vento; 

- Velocità del vento. 
 
Il software AERMOD è in grado di simulare la dispersione in atmosfera dell’inquinante 

emesso dalla sorgente (impianto di frantumazione). 

 

Dalla simulazione risulta in corrispondenza dei confini una concentrazione della emissione 

di polveri pari a circa 2,1 mg/Nm3 nei pressi del confine NORD situato a circa 30 metri dal 

centro di emissioni (il più prossimo al centro di emissioni).  
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In prossimità del centro di emissioni (in un raggio di 10-15 metri) i valori stimati di 

concentrazione medie annuali delle polveri totali variano fra 5 e 12 mg/Nm3. 

 

Si riscontra quindi che sia in prossimità del frantumatore che lungo il confine i valori di 

emissione stimati risultano inferiori ai valori previsti dalla normativa regionale: 

- Emissioni convogliate: 20 mg/Nm3  

- Emissioni diffuse: 5 mg/Nm3 
 

Ciò premesso, è possibile affermare che i possibili ricettori costituiti principalmente da 

abitazioni rurali risultano sufficientemente distanti dal centro di emissione (vedi Tabella 1) 

tanto da non risentire significativamente delle emissioni prodotte dalle normali attività di 

cava. 

 

4.4 Conclusioni - EMISSIONI DIFFUSE 

Con riferimento ai valori limite indicati dalle norme del C.R.I.A.P. del 23 maggio 1998, i 

valori presumibilmente riscontrabili relativamente a impianto di frantumazione mobile da 

installare in area periferica della Cava Peluso Salvatore Antonio sita in Loc. Specchia 

Nuova nel Comune di Leverano (LE), rientrano nei limiti. 

La Ditta AMG COSTRUZIONI S.R.L., nel contenere le emissioni di polveri nel rispetto dei 

limiti indicate, procede periodicamente a bagnare le aree transitabili al fine di ridurre al 

minimo le polveri sollevate durante la movimentazione dei materiali da parte dei mezzi di 

cava.  

Sarà effettuato monitoraggio annuale delle emissioni di polveri al fine di verificare il 

rispetto dei limiti di emissione di polveri. 

 

5. IMPATTO AMBIENTALE ACUSTICO 

Il sottoscritto ing. Antonio CINQUEPALMI iscritto all’Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Bari con N.7915, in possesso dei requisiti di Tecnico Competente in 
Acustica Ambientale ed iscritto nell’ Elenco Nazionale dei Tecnici Acustici con 
N.10411, è stato incaricato dalla Ditta AMG COSTRUZIONI S.R.L. di effettuare la 
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“Valutazione Previsionale di Impatto Acustico Ambientale” relativamente ad Attività di 
Frantumazione e vagliatura di inerti da ubicare in Loc. Specchia Nuova Leverano (LE). 
 

Si andrà ad analizzare l’impatto acustico sui ricettori più prossimi al centro di emissione, 

costituiti prevalentemente da gruppi abitazioni rurali. 
 

Per ogni ricettore individuato, si andrà ad effettuare il calcolo del valore prevedibile e lo si 

confronterà con il valore misurato in assenza di rumore prodotto dall’attività produttiva 

(rumore di fondo). 
 

Secondo i dati forniti dalla Ditta AMG COSTRUZIONI S.R.L., l’attività produttiva sarà 

operativa esclusivamente durante il periodo diurno.  

5.1 Disposizioni di Legge e Valori Limiti 

L’art. 8 comma 4 della legge 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” prevede 

che le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed 

infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi 

commerciali polifunzionali, nonché le domande di licenza o di autorizzazione all’esercizio 

di attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di impianto 

acustico. 

Tale documentazione deve essere redatta al fine di consentire il rispetto dei limiti così 

come riportati nel D.P.C.M. 14 Novembre 1997. Tale Decreto ha determinato, in 

attuazione dell’art. 3 comma 1 lettera A della legge del 26 Ottobre 1995 n° 447, i valori 

limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione e i valori di qualità, 

sempre riferiti alle classi di destinazione d’uso del territorio. 

Nelle successive tabelle 1 e 2 sono riportati i valori limite di emissione ed immissione: 

 
Classi di destinazione d'uso 
 del territorio 

 

Tempi di Riferimento 

 Diurno Notturno 
I     Aree particolarmente protette 45 35 

II    Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III   Aree di tipo misto 55 45 

IV   Aree di intensa attività umana 60 50 

V    Aree prevalentemente industriali 65 55 
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VI  Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 1: valori limite di emissione - Leq in dB (A) (art.2) 
 

 

 
Classi di destinazione d'uso  
del territorio 

 

Tempi di Riferimento 

 Diurno Notturno 
I     Aree particolarmente protette 50 40 

II    Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III   Aree di tipo misto 60 50 

IV   Aree di intensa attività umana 65 55 

V    Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI  Aree esclusivamente industriali 70 70 
 

Tabella 2: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (art. 3) 
 

La previsione di impatto acustico deve inoltre determinare il rispetto del “criterio 

differenziale”, così come definito dall’art. 2 comma del D.P.C.M. 1 marzo 1991, nelle 

residenze limitrofe al luogo in cui deve sorgere la attività. 

La legge 447/1995 contiene numerose impostazioni innovative per l’attività tecnica nella 

progettazione acustica ambientale. Fra queste, particolare rilievo assume la “valutazione 

previsionale del clima acustico” delle aree interessate alla realizzazione di alcune tipologie 

di insediamenti collettivi, da sempre considerati particolarmente “sensibili” all’inquinamento 

acustico. 

Laddove si prevede che i valori di emissioni sonore, causate dalle attività o dagli impianti, 

siano superiori a quelle determinate dalla legge quadro, devono essere indicate le misure 

previste per ridurre o eliminare i livelli acustici. 

La documentazione in oggetto deve essere inviata all’ufficio competente per l’ambiente del 

Comune perché rilasci il relativo nulla osta (art. 6 comma 1 lett. d) e art. 8 comma 6 della 

Legge Quadro 447/95). 
 

5.2 Apparecchiatura di Prova 

La strumentazione utilizzata per i rilievi fonometrici era costituita da: 
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• Fonometro Analizzatore di Classe I conforme alla IEC 651 gruppo 1 ed alla IEC 804 

gruppo 1, Larson Davis mod. LxT soundtrack matr. 3309 

• Calibratore Acustico Larson Davis mod. CAL 200 matr. 9710. 

 
Figura 4: Fonometro e calibratore acustico Larson Davis 

Il sistema di misura utilizzato soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 

60651/1994 e EN 60804/1994. Le misure di livello equivalente sono state effettuate 

direttamente con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 

60804/1994.  

Il microfono utilizzato per le misure è conforme, rispettivamente, alle norme EN 61094-

1/1994, EN 61094-1/1994, EN 61094-2/ 1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995 ed il 

calibratore è conforme alle norme CEI 29-4. 

La strumentazione è stata controllata con il calibratore, prima e dopo ogni ciclo di misura 

secondo la norma IEC 942/1988 dando differenze inferiori a 0.5 dB. 
 

5.3 Definizione dei Parametri Acustici 

Il rumore ambientale è spesso riportato come "Community Noise", per distinguerlo dal 

rumore "occupazionale" cioè relativo all'ambiente di lavoro, ma tale definizione può essere 

in qualche caso non rigorosa in quanto esso non è sempre un risultato diretto di attività 

umane, ma può essere prodotto da sorgenti esterne ed interferire con le differenti attività 

delle persone ad esso soggette. Riferendosi al rumore ambientale, il principale obiettivo è 

quello di definire il disturbo e di conseguenza il probabile grado di reazione pubblica 
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determinato da una emissione più o meno ampiamente localizzata di sorgenti sonore. 

Questo paragrafo riporta la definizione dei più comuni parametri acustici utilizzati nella 

misura del rumore ambientale, con speciale riguardo a quelli raccomandati dallo standard 

ISO (International Organization for Standardization) ripresi altresì dal Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° MAR 1991 e successivi. Nel seguito verranno 

definiti i principali parametri usati internazionalmente come "descrittori" di una certa 

situazione acustica, e sui quali è opportuno basarsi per una definizione di soglie di 

accettabilità. 

Il primo parametro fondamentale è il livello di pressione sonora. Esso esprime il valore 

della pressione acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala logaritmica dei decibel 

(dB). 

In modo quasi analogo si definisce un altro parametro acustico molto importante in quanto 

legato ad un modo standardizzato di percezione sonora dell'orecchio umano: il Livello 
continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A". Esso è il parametro fisico 

adottato per la misura del rumore, ed è largamente diffuso ed usato in quanto consente 

una semplice quantizzazione di un parametro (il rumore) che spesso varia in modo 

fortemente non-stazionario.  

Il confronto dei livelli acustici misurati con i livelli massimi ammessi avviene con il calcolo 

dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” nel periodo di riferimento 

(denominato LAeq,TR) che viene eseguito con tecniche di campionamento. Il valore LAeq,TR  

viene calcolato come media dei valori dei livelli continui equivalenti di pressione sonora 

ponderata “A” relativo agli interventi nel tempo di osservazione (To)i cioè nel tempo di 

funzionamento della sorgente e nel tempo in cui essa è spenta. Il valore di LAeq,TR è dato 

dalla relazione: 

LAeq,TR =10Log [(1/TR)*Σ (To)i 10 0.1* LAeq,(To)i ] 

con TR=Σ (To)i 

Ai livelli misurati vanno aggiunti eventuali fattori di correzione (così come riportato nel 

Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico” (riportato in allegato 3) che tengono conto della 

presenza o meno di componenti tonali, impulsive o in presenza di rumore parziale. 
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5.4 Metodologie e posizioni di misura  

Per poter valutare il disturbo di rumore provocato dall’impianto di frantumazione sono state 

effettuate misurazioni del rumore di fondo nei pressi dei ricettori più prossimi individuati 

nell’area. 

Le misurazioni del rumore di fondo sono state effettuate così come richiesto nel Decreto 

del Ministero dell’Ambiente del 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”. 

Le rilevazioni sono state effettuate in condizioni di campo sonoro non perturbato. Tutte le 

misure sono state eseguite nelle situazioni standard e sono state riferite a tempi 

sufficientemente lunghi, in modo da comprendere tutte le variazioni del livello sonoro 

ambientale. 

Le misure sono state effettuate nel periodo di riferimento diurno. 

Il tempo di osservazione, in cui sono state controllate e verificate le condizioni di 

rumorosità, è quello tra le 10:00 e le 13:00. 

Il tempo di ogni misura è stato pari all’ottenimento della stabilizzazione della misura 

stessa, circa 15 minuti.  

Le misurazioni sono state precedute e seguite da calibrazione dello strumento.  

Per la misura del rumore, l’area è stata inizialmente ispezionata in modo da individuare il 

numero e la disposizione dei punti di misura necessari ad una accurata valutazione 

acustica dell’ambiente.  

Prima dell’inizio delle misure sono state acquisite tutte le informazioni che possono 

condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle variazioni sia dell’emissione sonora 

delle sorgenti che della loro propagazione. Sono stati rilevati tutti i dati che conducono ad 

una descrizione delle sorgenti che influiscono sul rumore ambientale nelle zone 

interessate dall’indagine. 

Le misure sono state arrotondate a 0,5 dB così come richiesto dalla normativa. 

Le misure sono state effettuate nelle condizioni di normale funzionamento delle 

attrezzature non tenendo conto di eventi eccezionali. Il microfono del fonometro è stato 

posto ad un’altezza di circa 1,8 metri dal suolo, orientato verso la sorgente di rumore, e ad 

almeno un metro da altre superfici interferenti. Il tecnico ed i presenti si sono tenuti ad una 

sufficiente distanza in modo da non interferire con la misura, in particolare a non meno di 3 

metri.  

Alcune misure sono state depurate dagli eventi sonori ritenuti occasionali.  
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5.5 Risultati di Prova fonometrici 

Le postazioni individuate sono visibili in figura 2.  

I valori ottenuti dalle misure sono riportati nella tabella 3 successiva. In essa sono riportate 

esclusivamente le misurazioni del Rumore Ambientale in assenza delle sorgenti di 

disturbo (rumore residuo).  

È stato rilevato per ogni misura il LeqA, in modo da poter valutare anche la presenza di 

componenti tonali o di rumore impulsivo. 
 

Analizzando le misure rilevate si sono osservati, nel caso in esame, i seguenti fenomeni: 

 Il rumore rilevato è influenzato da specifiche sorgenti presenti in loco in particolare il 

traffico stradale, attività agricole e attività antropiche in generale, uccelli e cani; 

 non sono presenti le condizioni per la individuazione della componente impulsiva, così 

come indicato nel Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16 marzo 1998 “Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”, visto la tipologia di rumore 

emesso e la mancata presenza di evento ripetitivo; 

 analizzando gli spettri delle misure in relazione anche alla tipologia di rumore prodotto 

non vi è presenza di componenti tonali. 

Nella successiva tabella sono raccolti i dati rilevati (le misure sono state arrotondate 
così come da normativa): 
 

Postazione di 
misura 

DATA 
di misura 

Periodo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

Livello 
Ambientale  

 Leq A (dBA) 

RICETTORE 1 18/04/2020 diurno Tra le ore 10:00 
e le ore 13:00 Circa 15 min 59.8 

RICETTORE 2 18/04/2020 diurno Tra le ore 10:00 
e le ore 13:00 Circa 15 min 49.6 

RICETTORE 3 18/04/2020 diurno Tra le ore 10:00 
e le ore 13:00 Circa 15 min 49.0 

RICETTORE 4 18/04/2020 diurno Tra le ore 10:00 
e le ore 13:00 Circa 15 min 51.2 

 
Tabella 3 - valori acustici misurati 

 
 

Le misurazioni sono state effettuate in assenza di perturbazioni per valutare il rumore di 

fondo. 
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5.6 ANALISI DEI RISULTATI E CONCLUSIONI FONOMETRIA 

La valutazione del rumore immesso nell’ambiente esterno è eseguita applicando il metodo 

del confronto del livello del rumore ambientale (con attività normale di lavorazione), 

misurato in esterno, con il valore del livello limite assoluto di zona (in conformità a quanto 

previsto dall’art.6 comma 1-a della Legge 26.10.1995 e del D.P.C.M. 14.11.1997). 
 

I luoghi di installazione dell’impianto di frantumazione insistono su area amministrativa del 

Comune di Leverano (LE) in Zona prevalentemente agricola e detto Comune non ha 

eseguito la zonizzazione acustica del proprio territorio pertanto, ai sensi dell’art.8 comma 1 

del D.P.C.M. 14.11.1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, i valori 

assoluti di immissione dovranno essere confrontati con i limiti di accettabilità della tabella 

di cui all’art.6 del D.P.C.M. 01.03.1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore degli 

ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, di seguito riportata: 

 

 
 

ZONIZZAZIONE Limite diurno 
Leq (A) 

Limite notturno 
Leq (A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n.1444) 65 55 

Zona B (D.M. n.1444) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
 

Tab. 2 all’art.6 del D.P.C.M. 01.03.1991 
 

 

5.7 Valutazione impatto acustico impianto di frantumazione mobile 
 

Simulazione impatto acustico attività produttiva: 
Effettuiamo una valutazione previsionale dell’impatto acustico dell’attività produttiva sui 

ricettori più prossimi individuati. 

S • ) ) ) ) ) ) • R 

 

 

r 

B=B’ 
SCHERMO 

C 
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r’ 

 

 

 

 
Se non ci fosse lo schermo: LDIR = LW + 10 lg [Q/ 4πr2] 

Con lo schermo compare un livello diffratto: LDIF = LDIR - Δ LBAR 

Numero di Fresnel N = 2δ / λ in cui: λ è la lunghezza d’onda del suono data da λ = c/f  

dove c: velocità, f: frequenza 

δ è la “differenza di cammino”: δ = SC + CR – SR 

Il Numero di Fresnel sarà quindi: N = 2f δ / c 

Introduciamo anche un’importante formula, che prende il nome dallo studioso giapponese 

che la ricavò, che serve a dimensionare correttamente la barriera in base all’attenuazione 

d’onda voluta: 

Formula di Maekawa ΔLBAR = 10 lg ( 3 + 20 N ) in cui N: Numero di Fresnel 

 
RICETTORE 1: 
Dati in ingresso: 

• livello di pressione sonora sorgente LW = 110 dB (nelle peggiori condizioni: elevata 

capacità oraria di trattamento) 

• distanza sorgente-ricevitore r = 230 m; 

• altezza della sorgente hS = 1 m 

• altezza del ricevitore hR = 2 m 

• altezza schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-schermo = schermo assente 

S 

-S 

R A 

A’ hS 
- hS 

hR 
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• distanza sorgente-ricevitore = schermo assente 

• coefficiente acustico del terreno α = 0,2  
 

N.B. Cautelativamente non terremo conto di eventuali schermature costituite da 
muri di recinzione, alberature ed altro. 
 

 

 

CALCOLO DEL SUONO DIRETTO (SENZA SCHERMO): 

il “cammino diretto” è dato da: r = √ d2 + (hS – hR)2 

r = √ 52900 + 1 = 230,0021 m 

il “cammino riflesso” è dato da: r’= √ d2 + (hS + hR)2 

r’= √ 52900 + 9 = 230,0195 m 

Il livello del suono diretto è dato da: LDIR = LW + 10 lg [ QDIR / 4πr2 ] 

LDIR = 110 + 10 lg [1 / 4π*230,00212 ] = 51.31 dB 

Il livello del suono riflesso è dato da: LRIF = LW + 10 lg [ QRIF (1-α ) / 4πr’2 ] 

LRIF = 110 + 10 lg [(1- 0.2) / 4π*230,01952 ] = 50.80 dB 

Infine, per sommare i livelli sonori trovati: LTOT = 10 lg [ 10 LDIR /10 + 10LRIF /10 ] 

LTOT = 10 lg [ 150506+ 120405 ] = 54.32 dB 
 
 

RICETTORE 2: 
Dati in ingresso: 

• livello di pressione sonora sorgente LW = 110 dB (nelle peggiori condizioni: elevata 

capacità oraria di trattamento) 

• distanza sorgente-ricevitore r = 270 m; 

• altezza della sorgente hS = 1 m 

• altezza del ricevitore hR = 2 m 

• altezza schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-ricevitore = schermo assente 

• coefficiente acustico del terreno α = 0,2  
 

N.B. Cautelativamente non terremo conto di eventuali schermature costituite da 
muri di recinzione, alberature ed altro. 
 

CALCOLO DEL SUONO DIRETTO (SENZA SCHERMO): 

il “cammino diretto” è dato da: r = √ d2 + (hS – hR)2 
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r = √ 72900 + 1 = 270,0018 m 

il “cammino riflesso” è dato da: r’= √ d2 + (hS + hR)2 

r’= √ 72900 + 9 = 270,0166 m 

Il livello del suono diretto è dato da: LDIR = LW + 10 lg [ QDIR / 4πr2 ] 

LDIR = 115 + 10 lg [1 / 4π*270,00182 ] = 50.38 dB 

Il livello del suono riflesso è dato da: LRIF = LW + 10 lg [ QRIF (1-α ) / 4πr’2 ] 

LRIF = 115 + 10 lg [(1- 0.2) / 4π*270,01662 ] = 49.41 dB 

Infine, per sommare i livelli sonori trovati: LTOT = 10 lg [ 10 LDIR /10 + 10LRIF /10 ] 

LTOT = 10 lg [ 109215+ 87372 ] = 52.93 dB 
 

RICETTORE 3: 
Dati in ingresso: 

• livello di pressione sonora sorgente LW = 110 dB (nelle peggiori condizioni: elevata 

capacità oraria di trattamento) 

• distanza sorgente-ricevitore r = 330 m; 

• altezza della sorgente hS = 1 m 

• altezza del ricevitore hR = 2 m 

• altezza schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-ricevitore = schermo assente 

• coefficiente acustico del terreno α = 0,2  
 

N.B. Cautelativamente non terremo conto di eventuali schermature costituite da 
muri di recinzione, alberature ed altro. 
 

 

CALCOLO DEL SUONO DIRETTO (SENZA SCHERMO): 

il “cammino diretto” è dato da: r = √ d2 + (hS – hR)2 

r = √ 108900 + 1 = 330,0015 m 

il “cammino riflesso” è dato da: r’= √ d2 + (hS + hR)2 

r’= √ 108900 + 9 = 330,0136 m 

Il livello del suono diretto è dato da: LDIR = LW + 10 lg [ QDIR / 4πr2 ] 

LDIR = 110 + 10 lg [1 / 4π*330,00132 ] = 48.64 dB 

Il livello del suono riflesso è dato da: LRIF = LW + 10 lg [ QRIF (1-α ) / 4πr’2 ] 

LRIF = 110 + 10 lg [(1- 0.2) / 4π*330,01362 ] = 47.67 dB 

Infine, per sommare i livelli sonori trovati: LTOT = 10 lg [ 10 LDIR /10 + 10LRIF /10 ] 
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LTOT = 10 lg [ 73110+ 58488 ] = 51.19 dB 
 

RICETTORE 4: 
Dati in ingresso: 

• livello di pressione sonora sorgente LW = 110 dB (nelle peggiori condizioni: elevata 

capacità oraria di trattamento) 

• distanza sorgente-ricevitore r = 440 m; 

• altezza della sorgente hS = 1 m  

• altezza del ricevitore hR = 2 m 

• altezza schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-ricevitore = schermo assente 

• coefficiente acustico del terreno α = 0,2  
 

N.B. Cautelativamente non terremo conto di eventuali schermature costituite da 
muri di recinzione, alberature ed altro. 
 

 

CALCOLO DEL SUONO DIRETTO (SENZA SCHERMO): 

il “cammino diretto” è dato da: r = √ d2 + (hS – hR)2 

r = √ 193600 + 1 = 440,0011 m 

il “cammino riflesso” è dato da: r’= √ d2 + (hS + hR)2 

r’= √ 193600 + 9 = 440,0102 m 

Il livello del suono diretto è dato da: LDIR = LW + 10 lg [ QDIR / 4πr2 ] 

LDIR = 110 + 10 lg [1 / 4π*440,00112 ] = 46.14 dB 

Il livello del suono riflesso è dato da: LRIF = LW + 10 lg [ QRIF (1-α ) / 4πr’2 ] 

LRIF = 110 + 10 lg [(1- 0.2) / 4π*440,01022 ] = 45.17 dB 

Infine, per sommare i livelli sonori trovati: LTOT = 10 lg [ 10 LDIR /10 + 10LRIF /10 ] 

LTOT = 10 lg [ 41124+ 32899 ] = 48.69 dB 
 
 

RICETTORE Rumore di fondo 
[dB] 

Rumore calcolato 
[dB] 

Differenziale 

RICETTORE 1 59.8 54,32 - 5,48 

RICETTORE 2 49.6 52,93 + 3,33 

RICETTORE 3 49.0 51,19 + 2,19 
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RICETTORE 4 51.2 48,69 - 2,51 
 

Tabella 4 – valori acustici misurati (rumore di fondo) e calcolati nei ricettori 
 

Nei casi dei Ricettori 1 e 4 il valore del rumore calcolato è inferiore al valore del 
rumore di fondo, mentre per i Ricettori 2 e 3 il valore di rumore calcolato prodotto 
dal centro di emissione supera il valore misurato e assunto come rumore di fondo. 
 

CONCLUSIONI: 

Il D.P.C.M. del 14/11/1997 indica anche i valori limite differenziali di immissione (definito 

come Livello ambientale - Livello residuo): 

Limite differenziale diurno (06-22): 5 dB(A) 
Limite differenziale notturno (22-06): 3 dB(A) 
 

Il valore calcolato nel Ricettore 2 e 3 risulta avere un Valore di immissione Differenziale 

inferiore al limite differenziale diurno pari a 5 dB - ESITO CONFORME 
 

Si consideri inoltre quanto di seguito evidenziato: 

- Lo studio previsionale è stato realizzato non considerando i fenomeni di excess 

attenuation, ovvero i fenomeni di attenuazione in eccesso (Assorbimento dell’aria 

come da Norma UNI 9613 – e quindi il valore di A (dB/Km) – la vegetazione – 

eventuali fenomeni atmosferici) riproducendo con modello matematico una 

situazione “di base“ sicuramente peggiorativa rispetto a quella reale. 

- La propagazione delle emissioni derivanti dall’impianto a “campo libero“ pertanto in 

assenza di barriere abbattitrici costituite da muro di recinzione a confine della zona 

operativa di competenza della sorgente emettitrice, condizione che di fatto produrrà 

il conseguente fenomeno di attenuazione. 
 

Ai fini preventivi, allo scopo di addivenire alle disposizioni legislative vigenti, lo scrivente 

consiglia l’adozione delle seguenti prescrizioni: 

- Si adottino tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle emissioni sonore sia con 

l'impiego delle più idonee attrezzature operanti in conformità alle direttive CE in 

materia di emissione acustica ambientale che tramite idonea organizzazione 

dell'attività (ovvero pianificazione delle attività di conferimento e movimentazione con 

macchina operatrice distintamente dalle attività di frantumazione del prodotto); 

- Si adottino, ai fini preventivi, tutti gli accorgimenti, anche “naturali”, atti a mitigare 

l’eventuale impatto delle emissioni acustiche derivanti dall’attività in oggetto 
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(realizzazione cumuli di terreno/ materiale versante nord a formazione di barriere 

naturali). 
 

Facendo riferimento alla Tab.2 all’art.6 del D.P.C.M. 01.03.1991 si può affermare che i 

limiti di immissione non sono superati. Tenendo conto che la macchina lavora 4 ore, in cui 

non sono comprese le ore mattutine e serali (dalle 8.00 fino alle 16.00) il disturbo arrecato 

è compatibile con le attività quotidiane delle persone presenti nei recettori.  

Impatto poco significativo 
 

Si può affermare quindi che: 

- non si prevede impatto acustico rilevante durante il periodo di riferimento 
diurno presso i ricettori individuati perimetralmente alle aree circostanti 
l’insediamento produttivo a causa delle attività produttive ivi operate. 
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- desciprion oJ'the irm to be cdlùrated (il'necessdryr:
- I'identificazione delle prooeòue in base alle qr.nli solìo state eseqrite le tarature:
- lechnical prrcedures usedfor calibration perfomcd:
- i campioni di prima linea da cui ha inizio la catena della riferibilità del Centro;
- referd@ slandordslfrom *hich trac@bility chain is originaled in lhe CqDe;
- gli estremi dei oertificati di taratura di tali campioni e I'Ente che li ha emessi:
- the relq'Nil calibt'.ttion @rtillicdtes oJ thoEe sl@datdt with the isfling Body:
- lrrcpp di taratura (se effettuata fuori dal laboratorio);
- sircof cahbratior, (if differqtfrom lhelaborolor-u);
- condizioni ambientali e di taratura;
- catibration tmd entironmutal conditions:
- i risultati delle tarature e la loro incertezza estesa
- (alibt'dtiù, results ond their 6pdt ded wcq,taiflIy.

S trumenti sottooosti a rrcrifi ca
I nsfi1t r» entufio n u nde r te sl

Pagina 2 di 10
Pqe 2 ql l0

PreatpliEcatore LARSONDA\IS

Normatira c proraltilizz-aIe
Standonls and used tests

I risultati di misura riportati nel prmente Certrtroeto sono stati ottenuti oplicado le procedure : Fonometri 61612 - PR f S - Rev, 22015
T'he measrcnent result reported in this (brtiJìcate vere obtainedlollowittg the Procedwes:

Il pruppo di strumenti analazù.o è stato verifiqrto sesuendo le normdive: IEC 61612-3t2fi16 - m[ 6fi72-3:2ùO6 - CEI m{ 6167L3:2006
71rc devices unclet' test uas calibtated following the Standards:

Traceabilifu' and Fitst Line Stondords - Instntmentdtiott used for the nteasatztilents

Strumento
Fonometro

Microfono

Strumento
M icrofono Campione
Pistomfono CampiorE
M ultimetro
Barometro
Termoigrometro
Attenuatore
ArElizatore FFT
AtttEto re Elettrcstatico
P reamplmcato re lnsert Vo ltage
Alimerìtato re M icrofo nico
GerEretore
Calibrato re M ultifunzione

CostruttorE
Larson Davis
PCB Piezotronics

Modello
LiI
377802
L&D PRMLXTI

Serie/ùIatricola Classe
0003209 Classe I
LW1328t3 \,§2F
022083

CeÉificato N. Data Emiss. Fnte ralidante
€{068{1 Bt01t31 tNRtM
t7§6241 tTlÙgtp tNRtM
TAT O€ 52489 f,IO!31 AVIATRONIK
001-sP-tl €r/o1/:ì0 wKA
LAI@ÉSLNCBs €UO1O3 CAMAR
l-AT 185/766 €/0103 SONORA - PR E

tAf ffi17f,7 BIO1|O3 SONORA - PR t,
LAT 185/768 fl0103 SONORA -PR O
LAT 185/7159 fl0103 SONORA - PR fl
lAr tsil7no flo1to3 soNoRA -PR 9
LAT É5/765 €YO13O SONORA - PR 7
lAl 8fl7n2 É/0103 SONORA - PR 5

Iinea Marca e mo(kllo
f B&K4€0

N. Serie
24128ffi

MY4M372.
2É275
0s57902
co01
ffi5l15441
33911

26630
N2M

f GRAS42AA 43q16
f Agilent 344O1A
f OnEkDPlA2
f Testo 6É
7 AS|C1301
7 Nt4474
7 Gras 14AA

7 Gras 26AG
7 Gras 2AA

Caoacità metrologiche ed inceÉezze del Centro
l[etrological ahilities and uncetrainties of the Centre

Grrntbzze
Livello di Pressione Sonora
Livello di Pressione Sonora
Livello di Pressione Sonora
Livello di Pressione Sonora
Livello di Pressione Sonora
Livello di Pressione Sonora
Livello di Pressione Sonora
Livello di Pressione Sonora
Sensibilità alla pr€ssione acrstica
Sensibilità alla pressiorÉ acustica

2" Stanford Research DS3m 6flC1

Aux B&K4226 2433645

Strumento
Calìbrato rè M ultifrèquènza
Calibratore M ultifrequena -
Calibrato ri Acustici
Pisto nofonì
Filtri Bande llOttava
Filtri Bande 13 Ottava
Fo rp metri
Fonometri
MicrofoniìA§2
Microfoni Campio 

^e 
da 112

C,amme Ur,tlli
94 - 114 dB
94.- t14 dB
94.-',rAdB

a4dB
25-ffidB
%-ffidB
%-14odB

Q4dB
114 dB
lÉ.dB

Cramme Frequenze Inerlezze
315-6000Hz 06-025d8
315 - 6000 Hz 0.o5 dB
25o- O00 Hz 0 12dB

zfiHz 0 0 dB

315-8000H2 028-zdB
20 - 20000 Hz 0.28-2dB
31.5-t25mHz 015-08d8

%OHz 06dB
25oHz 06dB
mHz 0.2d8

L'Operdore

t



CM.{TRO DI TARATURA I"AT NO 185
Calibration Centre

I-aboratorb Accreditato di Taratura

Sonom S.r.!.
Servizi cli Ingegneria Acustica

Va &i *Éaqlieri,9 - Cag.rta

Tel 0823 357196 - Fax 0a23 357796

www.gnodsrl.@m - sotìoè @snoÈstl,@m

LAT N0185

Membrc Cegli Accordi di Mutuo
Riconoscimento EA! IAF ed ILAC

Signatory of EA, IAF and ILAC
M utual Recognition Agreements

CFÀTIFICATO DI TAR,\TTIRA TAT I85N 41 4

C)l e r ttfr c «t e td C o h b r cr t i on

Pagina 3 dl 10
Poge J oj lA

(londzioni ambientali durante la misura
Ettyito tt n c n I ct I pura m e le $ clu tirt g nrc a su rcm e tr ts

Presione Atmoferica 1010,5 hPa + 0,5 hPa (nf 1013,3 hpa + 20,0 lùa)
Temperattra 21,3 oC + l,0oc (nf 23,0 "C + 3,0 "C)
Umidità Relativa 55,6 URyo+ 3 t]Ryo (nf -50,0 URyo+ 10.0 URyo)

Mcdalità r[ esecuzione tlelle Pror,e
L) i rcct i o tt s./b r tlrc te sti n g s

§rgli elementi sotto verifica lerìgono csegute ntisuc acutiche ed elettriche- Le prove acustiche velrgpno effettu.ete tenenò conto delle condizioru
fisiche al contonÌo c dopo tur adegtrato lcmpo di acclinutarnento e preriscaldanento deglr $nunenti, Le prove clettriche vengono inr.ece esegttite
utilizzar.rdo adattatori capacitivi d adeguta irnpedeniza- Le rurità di misrra "dB" utìlizz.ate nel presnte certificato mno valori dr pressione assitfra
rileriti a 20 rnicroPa

Een«r tbllc Prore effettuatc
Iei Li\1

le &r.iazioni risconlrate, gli scostamerrti e le tolleranze ailtmesse dalÌa normativa considerata.

Codice Denominazionc
- lspczjone Prelirrunare

- Rrlevamento ,{mbiente di Misura

PR I 5 0 I Iudicazione alla Freqretza di Verifica della Taratrra
PR t,i 02 Rtunore ArÉogenemto

PR I 5 03 Ponderazione di Frequeru;r con segnali Acustici AE
PR 15.04 Ponderazione di Frequenza con segnali Acustici MF
PR I 03 Rrunore Autogenerato
PR 15.06 Porderazionc di Ereqten:za con scgnali Elettrici
PR l5-07 Ponderazione di Freqteruza e Tcrnporali a I kHz
PR 15 08 Linearità di lir.'ello rrel campo di nrisura di Riferimerrto
PR 15.09 Linearilà di lirello comprendente il selettore del campo di

PR 15 l0 Risposta ai treni d'Ond.e

PR15 l1 Lir.ello Sorroro Picco u^

PR ì 5 12 Lrdicazione di Sovraccanco

Rerisione Categoria Complesso
201 I -05 Cenerale

201I-()5 Cenerale

20l5-01
20I5-01
20 15-0 I
20 t.t-01
20 I 2-06

201-5-0 I

20 ls-0 l
20 l5-0 I
20 t5-0 I

20I5-01
20 l5-0 1

20r5-01

Acrstica FPM
Acustica FPM
Acrstica FPM
Acrstica FPM
Elettrica FP

Elellrica FP

Elettrica FP

Elettrica FP

Elcltrìca FP

Eleltrica FP

Elettrica FP

Elettrica FP

lnceÉezza Flito
- §lpcrata
- §perata
0,15 dB §4rerata

7,8 dB Sperata
0.38 0,58 dB Non utilizz-ata

0-38--0-58 ffi Class 1

6,0 dB Srperala

0, 15, 0, I -5 dB Classe l
0,15 (),15 dB Clasre ì

0-15 dB Classe 1

0,1-5 dB Classe I

0,15 .0-15 dB Classe I

0.15.0-t5 dB Ctasse I
0-15 dB Classc I

Dichiarazioni Snecifiche per la Norma 61672-3:2t106

- Per I'esecrzione della verifica periorfica so ro state ùlhuale le procedre della Norrna IEC 61672 -3 :2006
- Dati Tecnicì: Lilcllo di Riferirnento: I t.1,0 dB - Freclrcnza di Verifica: 1000 Hz - Campo di Riferimento: 40.0- t:10,0 dB - Versionc S\ri 2 I t-3

- Jl Manuale di Igruzioni, dal titolo "Technical Reference Manual" (Rev G), è stato fornito con il fonometro
- Non esiste docrunentazione prùblica comprovante che il fonometro ha srperato le pror e di valutazione di Modello applicabrli della IEC 6 1672-
2:20011

- I dati dr correzione per la prova I I 7 della Nonna IEC 61672-3 solÌo stati oltendi da: Manule Microfono 0
- Nessrum infomrazione sull'incertczza di misura. richiesta in 1 1.7 de1la IEC 616'72-3:2()06. relativa ai dati di correz-ione indicati nel Manrule
N,{icrofouo è stata putrblicata nel nramule di istnzioni o resa disponibile dal costrtrttore o dal fomitore. Pertanto. l'ùrcertezza di misrna dei &rti di

regolazione è stata considerata esscre nrtrnencamente zero ai fini di qesta prova perio<ica Se qeste incertezze rÌon sofio effettivarnenle zcro. esiste

la possibilità che la risposta in frequenza del fonometro possa non essere couforme alle prercrizioni dellalEC 616'72-l:2O02
- 11 fonornetro sottoposto alle prove ha st+erato con esito posilivo Ie prove periodiche della Classe 1 della IEC 61612-3:20O6, per le condizioni
ambientali nelle quali esse sno stale eseguite, TtÉtavia nessura dichiarazionc o conclusionc ge nerale può esre fatta sulla conformità èl fonomctro
a tUte le prercrizioni della IEC 6 f 672 -7:2002 poichè non è ptùblicamentc disponibilc la prova. da parte di uta organizzazione di pror,a indipcndente
respolsatile èll'approvazione dei nrodelli. pcr dmos'lrarc chc il nrodello cù fonometro è risrùtato completanrente conlormc alc prercrizionì della IEC
61672-l:21)02 e perchè le prove periodiche della IEC 61672-3:2O06 coprolìo srlo ruraparte linrilata delle specifiche delta IEC61672-l:2O02

L'Operalore

Irtg Ente.:tr IIO^AL-O
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c'FRftrrc,tTo DI T.{R{T[]RA I"4T t8517474
('er ttficaI e of L' 4I t hr etr on

- - Ispezione keliminarc
S co p o Vérif ica eiclla int€g rilà 6 ddta f upiÒ mlita det DUf

Descrizione lspqiorevisivae lw@ri@

lmpostazioni Effett@ioredel prerisaldarentodel DUTcorepr€rittodallacasoostrutiri@

Letture Gssvzioredei dettagli evsifiÉdellacorfortritàedel rìspdto ddlesptrif tchècostruttive

Note

Pagila 4 di 1{J

P4€ t 4 tt)

Controlli Efettuati
Ispez.ionc Msiva
Integrità meccanica

Integrità frmz.ionale (conrandi, indicato re)
Sato delle balterlc- srgente alimcntazione
§abilizzazio ne t ermica
Integrità Accessori

Marcatura (miu marca. rnodello. Jn)
Manuale Istnrzioni
9ato Srumento

Grandezza

P rcssiorre Atnrosferica
Tcnrpemtua
Urnidità Relaliva

Condizioni Iniziali
1010.5 hpa
21.:ì "c
5-5-6 UR9/o

Risultato

srqperat o

sq)erato
stperato
srq)erato

s14)erato

sr4)eralo

srq)era(o

$q)erato
Condizroru Brcne

- - Rilevamento Ambiente di Misura
Scopo Rildarentodéipaaretrifisiciddl'atrbientedirisura

Descrizione Lettredei valoridi PrsioreAtrcsferiÉLocale ldnperatfiaed UriditàRdativadel laboratorio

I mp o staz i o ni Attiwio re degli strursÉì strmri j ffi sri per la misure

LettUre Lettqedf ettEtÈdirettatrsÌesugli strurHti (baroretro,terrcrÈtro ed igrordro)

Note

Riferimenti:Lirriti: %trrp'l013,25t20,Ohpa - Taria=23,0+3,0"C- Lk50,0!10,OYo

Condizioni trìnali

I 0 10-5 hpa
21.4 "C
55"6 LIR%

pR15.01- Indicazione alla Frequenza di Verifica della Tamtum
Scopo Verifi€ dell'irdi@iore dd livdlo allaf reqffi prÉritta, ed werlude regolziore della sffiibilità ffiti€ ddl'imiffifommdro-ricrofom, con lo spo di predisporre

lo strrerto ptr le prove srcsiw
Oescrizio ne La proE ù* dfettuda appliendo il cdibrdore srcro alla freqffi ed al livello prffiritti dal @strùtore dello strurEdo (pa e. ddt @ 94 dB). Se I'ilert€ rcn forri$e il

elibraloreod 6s mnvat4do @rgiudamttealfommetro prso illaboratorio, si ramtrÈrda l'@ delHrpiomdiPrim LiE, pistorcfom didseO.
lmpostazloni hrdquioreLin(*disporibile,altrirer*i pordereioreA),mstarieditqrpoFffit(sedisponibiledtritrHÉiSlow),ctrrpodi risapriripde(di riferirHÉo)che

@rprerde il lirello di @libEiom, lndi@iore Lp e leq
Lett ure Lettuadell'irdi@ioredd fomtrÉro. Nel ffi ditarat[a @n il pisorcforc 6nfr€qlM delsegml€ di@libruiom di 25O FL e di itrpostzioB della pordqziom "4",

o@orre $l]mre dla lettua 8,6 dB,
N ote

Calibratore:

Parumetri
Frequenza Calibratore

Lìv Nominale del Cahbratore

CAL200, s/n 9710 tarato da LAT 185 con certif . 7473 del2Ù18l%l23

Valorc

I000.00 Hz
I14.0 dB

LiveIIo

Prima &Ila Cblibrazione

Allcso Coretto
Firrale di Calibrazione

L€ttu rù

It4.i dB

11400#
11+0dB

L'Operdore

,*&



CENTRO DI TARAIIRA IAT NO 185
Calibration Cente

I-aboratorb Accreditato di Thratura

Sonom S.r.l.
Servizi di Ingegneria Acustica

Va dei beglieri,9 - CeeÈa
Tel 0823 3511 - Fax 0E23 3577

ww w. gnorasi.om - gnora @s nonsrl.om

LAT N0185

Membrc degli Af,cordi di Mutuo
Riconoscimento EA, IAF ed ltAC

Signatory of EAy IAF and IIAC
M utual Recognition Agreements
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C;ei tfi co t e of (' ali h ral i ot I

NIi su ra

27,r dB(A)
27. r dB(A)

Pagina 5 di l0
PuE" j DJ l(t

PR 15,02 - Rtmot€ Autogenemto
Scopo E la dsura dd rmre adogqHEto dalla lim di nisura onplda, @rposta da forcnÉro, prerplif ietore e tricroforc

Descriziore llsistffidi trisuaviffiisldo dall'arùierteireererdolo inm'appositaffiforcisolataed atqnlastagm.Seil ricroforc ed il pretrplifi€tore$rc mriòili,solo
6si rerUom ireriti Élla cffia e vqEorc @llegdi d forc nEtro tErite u cryo di proluEa

lmPostazioni hndqaioÉA,trÉdiatsrf,orale(Leq)opprepordszioretqrpordeSedisporibile,aitrirerti F,€rpodi reimsffiibilità,lndiwioreLpeLeq

Letture Si legge l'irdi@iore rddiw d rlmre adogryato sd displry delforcrÉtro-

Note

Metodo : RrnDre h/hssino Lp(A): 29,0 dB

Granilezza

Lir,ello Sonoro, Lp
Media Temporale. Leq

PR 15.04 - Ponderazione di Frequenza con segnali Acustici MF
Sco po Si vqiii€ la risposta e6tica del corplmo f orcretro-prerplif ietor+nicrof om pa la pondeaiore C o per la pomieraiore A tranite C.alibratore M ùtiiwioÉ

Oescrizione LaprovaviffidfdtEtaariardoal ricrofors€gmliacGtici siridalitradteil €libratoreMultifuEior Si iriamal nicrolorrsegÉli sinGoidali lsegmlisomtdida
produrre un livdlo equivalate a 94dB e freq@Ee @ r risporùerti ai cqrtri berda d i otta€ a 125 1k, 4k ed 8 kFL

lmpostazioni PorKlsaioreC(sedisponibile)oPonderuioreA,PorderuioretqrporaleF(sdisponibile),altrirerti pordtraioretetrporaleSoMediaTmpora]e,Canpodi Misura
ftimipale, lrdi@iore Lp e Leq

Let t ure Lettua dell'ird i@io re del livd lo sul f o rcrÉro rell irpostu io re sleiomta, per ognum delle f reqEEe stabrlite

Note

Metodo : Calibratore Mrhifunzione - Curva di Fonderazione: C- Freq lrlorrralizzazione: 1 kl-L

Freq. Lett. 1 Lett. 2 Media Pond. FF-M F Access. Oeviaz. Toll.Cll Toll.Cl2 lnceÉ. Tollclllnc
p5 Hz 1€,8 dB 1É,8 dB 1G,8 dB 42 dB 0,O dB 0,0 dB 0,0 dB +'r,5 dB e.O dB 0,46 dB t1,0 dB

,Doo Hz 114,0 dB lAO dB 114,0 dB 0,0 dB 0,0 dB 0,0 dB 0,0 dB r1,1 dB 11,4 dB 0,38 dB lo,7 dB
A0f]OHZ 113,1dB 113,1d8 113,1d8 {,8d8 1,0d8 0.0d8 0,9d8 t1.6dB 13,6dB 0,5OdB 11,1d8

8000H2 139,1d8 1l9,1dB O9,1dB -3,0d8 2pd8 0,0d8 1,0d8 -3,1 +2,1d8 i56dB 0,58d8 -2,5 +1,5d8

PR.1.03 - Rrmore Autogenerato
Seopo Misradei livello dì rtmrédettrico artogererdo dal forcnt{ro

Oescrizione SicodocircuitalirEr6sdel Fommdromn!'ooprturcadattatorcEpacitivomrtatosilpreatrplificatorericrofoni@ LamprcitàdeveseeparagombileaqElladèl
fticroforc

lmpostazionl PordàzioreA(inalterBtivaLitr),lrdiwìoreLeq(inaitsrEtivaLD),CostantediterpoSlow,Carpodimsim*reibilità

Letture Lett[adell'irdiÉtoredelforctrÉro Nonsorcprwistetollerffie ll ElorelettodeveÉsereriportatomi Rapportodi Pra€

Note

dl
D
o
É

-a
N
.o
o
6

Frequenza FL

L' Operatore

Ing limesto À,IO^A('O

u
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Ponderazione Livello Sonoro, f4

CRTIFICATO DIIARA f t lRA r"a-T 185 I 7 41 4

Cer tifi cat e of Cal i b r a t i on

llGdia Temporale, Leq

35,6 dB

29,48
28.8 dB

Pagùra 6 di 10
Poge 6oj l0

CwyaZ
Ctn'a A
Curva C

35,6 dB

29,4 dB
28.8 dB

PR 15.06 - Ponderazione di Frcquenza con segnala Elettrici
Scopo Vim verif icata eldtri€trHrte la risposta delle cwe di pordaaioreA, C e Z disporibili sl fomrÉro

Deacrizione § effdtc prim la regolaiore a 1{dÈ gffiardo EsegElG siNidale @riiru in mdo da ottomre u livello p{i elfondo 6cda del @rpo prircipalé-.45 dB sd f orcmro
Sigffia poi msegmlesilr§idale@rtiru alle freqEEe di63-25-5o-500-2k-4k-€k-6Fe ad un livdlo ptri aqEllo gererato ad 1kl-E @rretto irutrsmte rispelto alla

lmpostazionl PordqaioreTerporaleFeMedieTenporale,carpodi risusioreprircipsle(caffpodi riferirHilo),Cwedi pordfluioreA,CeZ,lndiczioreLpel€q

Letture si registrm le dqiziori dei vdorivisElizti dd forcrEtro, ctF irdicm lo sstmrto dal lirello d 1kFts Ai Elori ldti si ettrae il livdlo r€istrdo ad 1kFL, otteHdo
los@stansiloreldivo Aqetivalori wrgorcegiurlelecorreionirelativeall'mifordtàdi rispostainfuEioredellafreqEmtipicdel ilcroforcedell'dfetto

N ote

Metodo : Livello fonderazione F

Frcqu€nza Dav.Curvaz

60 Hz
PsHz
zfiHz
SmHz
€mHz
2000 Hz
4AcÉHz
80@ Hz
€{E0 Hz

Drv.Curva A

0,0 dB
0,0 dB
{,1d8
{,1d8
0,0 dB
{,1d8
{,1d8
{,1dB
{l,1dB

Dcv.Curva C

0,0 dB
0,0 dB
-o,1dB
0,0 dB
0,0 dB
4,1d8
4,1d8
4,1d8
{,1d8

Toll.Cll
!1,5 dB
l1,5 dB
11,4 dB
il,4 dB
t1,1dB
J16dB
cl,6dB
-3,1+21d8
-7,0,,€,sdB

To ll.C 12

a,5dB
12,0 dB
r1,9 dB

4edB
fl,4 dB
9§dB
t3,6 dB
l5,6dB
-17,O,€,OdB

0,0 dB
{,1dB
0,0d8
0,0 dB
0,0 dB
4,1dB
0,0 dB
0,0 dB
-0,'ldB

lnccrt. TollClllnc
0,15 dB !'1,4 dB
o,ÉdB !\4dB
0,É dB rt3dB
0,15d8 r13dB
0,ÉdB rtrodB
o,ÉdB 4sdB
o,6dB 4sdB
0,15d8 3.0 €,0d8
o,ÉdB -6,9 €,4d8

(D
Ìr
I
.9
Nq

8

PR 15.07 - Ponderazione di Frequenza e Temporali a 1 ldlz
Scopo VerificadellePordèraioniinFreqtEEaeTerporalialkfà.

Descalz lo ne E' E proE dupli@, atta a v6if iere d livello di celibrziore ed slle freqffi dl 1 kl-k la EqeEa di irdiwiore 1) ddle pondquiori in f reqwa C, Z e Flat rispetto dla
pondtrdioÈ A 2) d6l16 porÉereionit6trEorali F e M€dia Tetrporale ÌiEp6tto alla pordÉrfliore S

lmpostazlonl Cenpodirisuadi Rifqirsto,f)furdquioreinFreqGEaAedssegdreC,ZeFlEtconporderEioretsrpoEleS;2)PordtreioreTetrporaleSedas€gùreFeMedia
tsrporalè Én pordszioE in treqlH% A-

Lett ure Si amtam le irÉiceioni visElizde dal Forctrrtro e si calcolarc gli s@stamr{i tra: 0 I'irìdicziore LA,S e LC,S - LZ,S - LFI,S 2) l'indicziore LA,S e LA,F - LeqA.

N ote

Metodo : Livello di Rferinento = 114,0 dB

Il Responsabile &l Centro

Frequenza l'ù

L' Operatore

rNE TrN DIACCnÉDfrNillO
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CMTIFICATO DI TARATI]RA I-NT ft5?474
CuliJi cal e of C ali b rat i on

Toll.Cll
+0,4 dB
+0,4 dB
+0,3 dB
+o,3 dB

Pagina 7 di l0
PoBe 7 ofl0

Ponderazioni
C
7

Sorv
Leq

I-ettu ra

l14,0 dB

114,0 dB
114,0 dB
114,0 dB

Deviazione

0-0 dB

0,0 dB
0,0 dB
0.0 dB

Toll.Cl2
a{,4 dB
+0,4 dB
+0,3 dB
l{,3 dB

InceÉ. Tol lC ll+Inc
0,r5 dB l{),3 dB

0,15 dB j{,3 dB

0,15 dB 4,2 B
0,15 dB ao.2 dB

d)
D
0,c

.9
N
.E
oo

PR 15.08 - Linearità di livello nel campo di misura di Riferimento
§eÒpo E lavtrificaddla€rattristicdi liEritàdelcarpodi nisuradi RifsirstodelforcnÉro

Descrizlone Si ef f €*t€ prwfltivarerte la regolaiore di Rifsinsrto a I l+t gffiardo m s€gÉle sil.@idale @rtinrc in rcdo da ottfre il liwllo d6idsato sLa formdro (da reperite

sul Marcledi lstr@iori) Si proo€depoiallagffiaioredei livdliap6si primdi SdBpoi di ldBircretrHrtadood@retrsilandoil livdloas@ordaddlaf*di niua
lmpostazioni PordaaiominlreqwaA,PordsziomtefipordeF(sedisporibile,dtrirerti MediaTerporale),Catrpodi riuadi RiferirErto

Lett ure Si registra il livdlo letto ad ogri mvo liwllo gffirato, pomrdo altwiore rellefasi f imli alle irdi@iori di overload od urder-raEe t2 dryiuiore dwe rifitrae rElle

tollerffie.
Note

Metodo : Livello funderazione F- Livello di Riferinento = 114,0 dB

funderzione

L'Operdore
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Ce rtiii ce, e of C q I i b ralion

Ibil.clr
+t,1 dB
+l,l dB
+l.l dB
+1,1 dB
+1,1dB
+l,t dB
+l,t ffi
+l,t dB
+l,l dB
+l,l dB
+1,1dB
+1,1 dB
+I.l dB
+I,I dB
+l,l dB
+l,l dB
+l,l dB
+l,I dB
+1,1ffi
+t,l dB
+l,l dB
+l,t dB
+l,l dB
+t,t dB
+l,l ffi
+1,1 dB
+1,1 dB
+l,l dB

Pagina 8 di 10
PogeSollA

fivello
40,0 a
41,0 dB

42,0 B
43,0 dB

44,O B
49,0 dB

54,0 dB
59,0 dB

64,0 dB

69,0 dB
74,0 dB
79,0 dB

84,0 dB

89.0 dB

94,0 dB

99,0 dB

104,0 dB
109,0 a
114,0 dB
119,0 dB
124,0 B
129,0 dB

t34,0 a
136,0 dB

137,0 dB
138,0 dB

139,0 dB

t40,0 dB

kttu ra

40,4 dB

41,3 dB
42,3 B
43,2 A
44,2 dB

49,1 dB

54,1 dB
59,0 dB

64,0 dB

69,0 dB
74,0 dB
79,0 dB
84,0 tr
89,0 dB

94,0 dB

99,0 dB

104,0 dB

109,0 dB

l14,0 dB
119,0 dB
124,0 dB

128,9 dB

134.0 dB

136,0 dB

137,0 dB

138,0 dB

139,0 dB

140,0 dB

Deviazione

0,4 dB

0,3 dB
0,3 dB
0,2 a
0,2 a
0,1 dB

0,1 dB
0.0 dB

0,0 dB

0,0 dB
0,0 dB
0,0 dB
0,0 dB

0,0 a
0,0 a
0,0 dB

0,0 dB

0,0 dB

0,0 dB
0,0 dB
0,0 dB

-0,1 dB

0,0 dB

0,0 dB

0,0 dB
0,0 dB

0,0 a
0,0 dB

Toll.Cl2
*1,4 dB
rl,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB
+1,4 dB

Incert. TollCl l+Inc
0.15 dB +1.0 dB

0,15 dB +1.0 dB

0,15 dB +1,0 dB
0,15 dB +1,0 dB

0,15 dB +1,0 dB

0,15 dB +1,0 dB

0,15 dB +1,0 dB
0,15 dB +1,0 dB

0,15 dB il,0 ffi
0,15 dB +1,0 dB
0,r5 dB +1,0 dB

0,15 dB +1,0 ffi
0,15 dB +1,0 dB

0,15 dB +1.0 dB

0,15 dB +1,0 dB

0,15 dB +1,0 dB

0,15 dB +1,0 dB

0,15 dB +1,0 dB

0,15 dB +1,0 ffi
0,15 dB +1,0 ffi
0,15 dB +1,0 dB

0,15 a +1,0 dB

0,15 dB +1,0 dB

0,15 dB +1,0 dB

0,15 dB +1,0 dB

0,15 dB +1.0 dB

0,15 a +1,0 dB

0,15 dB +1.0 dB

1C

(D 
^E! uv

G
tr

R oc
.q

E -os

-1,0

PR 15.09 - Linearità di livello comprendente il selettote de! campo di misura
Sco p o E' la vtrif ica ddla Érdteristi@ di lirerità del sddtore dei oarpi di risua, e qùndi dei rarEe s@ordari disporibili sd forcrÉro

Descrizione Si iwiamsegmlesireidalealldte: f) si dfettElasel@ioEdei €trpis@rìdari mrteBrdoil livolloorigiErioer€gistrando16irdi@ionidel forctEtro2)si inpostail
gffiatore in rcdo cfE il livdlo atta sia 5dE infqiored lidtes(psioredd €rpo dirifqirsÉo, esi r€istram ilirelli indicatiad ogni selqioredi D rarEedisporibile

lmpostazioni PondaaìoreinfreqlrcA,PordqzioretetrporsleF(sedisporibile,dtrirerti MediaTerporale),Carpodi risradi RiferitrErto)esEsiwtrElteRarEeS@orìdti'

o_ o- o- o- o- o_ o- o- o- o- o- o- o- o- o- o_ o- o_ o_ o- o- o- o- o- o- o- o- o_

?5§3§e;B3EXP333E38:9§R33533e
Livelio

Lett ure

N ote

SiamtamilirellivisElizzatiddfomretro Sicd@lmgli wstatrHlitrailivdli irdiÉtidalforcrÉroeqEllidt6i-

lvtnc, -Èvia. Tott o2 Tolt ol 
I

L'Operatore

*s_g-$^E-DJn &
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Metodo : Livello funderazione F

C ampo Attcso
Rrferimento 94.,0 dB

Tipi Treni d'Onda

FAST 200ms
FAST 2 ms
FAST 0,25 ms
SLOW2oOms
SLOW2 ms
SEL2mms
SEL 2 MS
SEL0,5ms

CERTIFICATO DI TARATTIRA I.AT 185/7474

Ce r tiJì cal e of Ca li b rati on

Ocviazionc

0,0 dB

Toll.C 12 lnc€É. Tollc llrlnc
44 dB 0,15 dB t10 dB

L.ttura

94,0 dB

Léttura Ris post Deviaz

85,9 dB -1,0 dB { 1dB
113,8 dB -t),0 dB 4,2d8
É9,5 dB -27,O dB 4,5 dB
tlo,1 dB -7,4 dB 0,5 dB
09,6 dB -27,O dB 4,4 dB
tto,o dB -7,0 dB 0,0 dB
10,4 dB -27,O dB 0,4 dB
oo,8dB €6,0d8 42dB

Pagrna 9 di I0
Pdge 9 ùl !A

loll.Cll
11,'l dB

tDn
I
.9
N
.e
6o

PR 15.10 - Risposta ai treni d'Onda
S co po Vim sif icda la risposla dd fomrÉro a segmli di brwe drata (trqi d'orda)

De§crizione Si iruiil trtri d'orda a 4l+t (talichele sircoidi irizim eterdrirc GdtarHie allo zqo qossirE) @n divqs dwate (diftqtrti a S@rÈa della @starde di tqlpo
*leiorata)

lmpostazloni Catrpoditrisuradi Riferimtto,Pondsuioreinfreq@A,Pordqzioritqrporali S,F,EsposizioresorcraoMediaTetrporale,indiczioreLivelloMsim

Letture Vire ldta I'indlcuiore dd livello msim sul fommtro e wluteto lo sostarslo tra i livdli irdi€ti eq6lli dt6i calcolati (t@rici)

N ote

Metodo : Livello di Riferinento = 137,0 dB

Toll.Cll
lo,8 dB
-1,8 +13 ciB
-3,3 +1,3 dB
jo,8 dB
-3,3 +13 dB
io,8 dB
-1,8 +13 dB
-3,3 +1,3 dB

To ll.C 12

r1,3 dB
-1,8 +1,3 dB
é3 +18d8
t13 dB
_5,3 +13d8
r1,3 dB
-1,8 +1,3d8

S,3 +1BdB

lnceÉ. TollClllnc
0,6 dB $,7 dB
0,6d8 -1,7 +1,2d8
0,6d8 -3,2 +12d8
0,6 dB lo,7 dB
o,€dB -3,2_+12d8
0,6 dB io,7 dB
0,6d8 -\7 +\2dB
o.ÉdB 3.2 +1.2d8

d)
!

P
.a
N
.g
oo

L'Operalore

.*9S.$^E,P^ln f

:

o
o
E
E
ù.
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C'er tilìctrte of('ol i brqtiort

Pagrna l0 ch 10
Pcge )0 fi ìA

PR 15.11 - l-ivello Sonoro Picco C
s co p o E' la verilica d el circuito ril*dore d i segmii d i pi60 con p@td ura C e della sm iimrità ai seg mli in{)risivi

D escriz io ne Si iriettam in dre fasi d istinte ddla proE i segreJi che coreisto rc in m sincoide cotrpleta ad I kFL e IIui ciclj (positivi e regativi) di um sinGoide a soo l E

lmpostazioni PondszìoreinfreqttraC,Por]dreioreterporaleF(sedisporibileoMediaTerporale),ìrdicaioreLeq

Létt ure Si amtarc le irrlicu io ni vìs@lizate dal fo rc retro ndle irpostaioni coreigliate Vim calcolato lo s@ starerto tra la lettua dfett Eta e I'irdicaio re prodotta mn il
segÉle stziorerio

N ote

Metodo : Livello Fonderazione F - Livello di Riferirrento= 135 0 dB

Segnali Lettura Rispost O€viazi Totl.Cll Tolt.CtZ lncert. To[C11!nc
1 Cìclo 8 kHZ ts7 ,7 dB 3,4 dB {,7 dB !2A dB i3,4 dB 0,6 dB 12 ,3 dB
%Ciclo 500 t- B7.1dB 2,4 dB {,3 dB r1,4 dB !2A dB O,É dB 113 dB
%Ciclo 500 F B7 2dB 2,4 dB 42d8 fl,4 dB !2Ad8 0,15 dB tt,3 dB

PR 15.12 - Indicazione di Sovraccarico
S co p o Verif ica del corrdto t@iomfiHÉo dell'indicatcre del evre€rico

Dèscrizione Si iryiarcindrefasi distintellEi cicli pcsitivi enegativia4kl trilcùlivdlodfle6$reircremtato(pdp6si di 0,5dB)fimallapriminli@ioredisovre@rico
(6cl6a) Si procedepoi perircrersìtipiùfiri,cioèapassodi 0,1dBfircallas€c6siEirÈicaioredi sovrecarico

lmpostazioni PordqzioreinfreqtffiaA,Medialorporale,irdiwioreLeq,carpodi rircr*ÉibilitàVerEorcregistrati iprimiwlori di livdlodel sgmleclÉl€nmfornito
l'irdicaiom di ovsload, mnla pr@isiore di0 ldB

Let t ure La diff ereEa t ra i livelli d ei segmli posit ivi e negativi chè harc provo@to la prim rrdiwiore d i sovra@ari@ m n dwe supqare le tollqaEe ird i€te

Note

mÈ
o
C
.s
N

.{9

0É

Liv. riferimento

139,0 dB

Ciolo Positivo
143,2d8

Ciolo ilegativo
143,6 dB

Devlazi

0édB

Toll.Cll Toll.C12 lnoeÉ. lollcllilna
É18d8 g,8dB 0,6dB !17 dB

L' Operalore

I ng linte sta ).IO\'. 1(:O
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- Data di Fmissione:
ciqre ol Lsvrc

- cliente
ruslonlq'

- destinAario
ttddr essq

- richiesta
4pplic0tioil

- in data
dale

- Si riferisce a:
Reien irtg to

- olgÈtto
ftefit

- ecstrut1orè
nrittufa< !wrer

- modello

- matricola
seridl ilumber

- ddadelle misurc
date ofmeosurenents

- registro di laboraorio
I L7 h a r' ù I ot , rcfe r eri c e

20t8t@.t23

Ing. Cinquepalmi Antonio
Va Venere,23
72015- Fasano @R)

Ing. Cinquepalmi Antonio
Via Venert,23
12015- Fasano @R)

51/1E

20l8lo2lo2

(lal ibratore

[,arson Davis

cAl200

971{t

20t8lMl23

CMTIFICATO DI TARAIT]RA WT IE5I7 473
Co t ifi c at e of C ali b r a ti on

Pagrna I di 5
Pùge 145

Il presente certificato di tar*ura è emesso in base
all'accreditanento LAT N. 185 rilascido in accordo ai decreti
dtudivi deila loepe t273ll99l drehaistituitoil Sistema
Nazionale di Tardura (S}trT). ACCREDIA dtesta le capacità
di misurae di tardur4 le competenze metrologiche del Centro
e la riferibilità delle tardure eseg;.ite ai carrpioni nazionali ed

intemazionali delle unità di misura del Sistsma Intemaz ionale
delle Unità(SD.

Questo certificato non può essers riprodotto in modo
parznle, salvo espressa artorjzzaziote scrittadaparte del
Celrtro.

This certifìcote qf cctlìbratiut is issued in compliance tith
the accreditofion LAT No 185 granted according to decrees

connected v,ith ltalian Lav' No. 273.'1991 v'hich hqs
established the National Calibration Sy,stem ACCRFDIA
ct I I e,t l,t lhe ca li h r ati on ctncl. m ect,t t.o' e m.enl capab i I i r y*, the

metrological competence qfth.e Centre ond the lraceabilily
o.f calibration results kt the naliornl an.l internottonal
slanclorcls ofthe Internati<»u| S1:stem o-/-Llnits (SI)

This certt/icate may not he partialb, rspvctduced. ercept u'th
the prior written permission oJ lhe issuing ()entre.

I risultati di nrisura riportati nel presente Certificalo sono stali oltenuti applicando le proccdure citate alla pagina segucnte, dove sono

specificati anche i carrrpioni di prima linea da cui inizia la catena dr riferibilità del Ccntroed i rispettivi certificati di taraturaincorso
cL r.alidità, Essi si rife,riscono esclusivarnente alÌ'ogstto in taratum e sono validi nel momento e nelle condizioni di taratura" sal'l'o divers:unente

specrficdo

ttanckn ds or insh-Ltments are indicated v'hich guarantee the trctceabiliqt cltqin of the loboratory', and the related calibration certilicates in lhe

course oJ't'crlidiùt are indicttted as v,ell.. Ihey relafe only n the calibrated ilem and thelt are valid-rttr lhe time and conditions of cctlibration.

t r n le,s,s othe rv, i s e,spe ci fi ed.

I n mc*rtcz.'ze di misura dichiarae in questo dr>cumento sollo stale detsrminate conformernente alla Guida ISOTTEC 98 e al documenlo EA-41O2

Solitamente sono espresse come incertezza estesa ottenuta moltiplicando f incertezzatipo per il fattore di copertura k corrispondente al livello

di fiducia di circa il 959(, Normalrr.ente tale fo,tore ralc 2

The mesrn ement ilncertoinltes stated in this doutmenl hm,e been delerminad according io lhe ISO,iIEC (juide 98 and to M-4,02. Usually. thel;

hcn'e been c,yfimated tts etVanded ttncet'lainu obtained multìpljng the slandard uncertainty by lhe coverage.fàclor k corresponding to ct

colfidence let,el of about 950,4 Nttrrnally, this factor k is 2.

t, \ ,
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CertiJi cat e of C a I i b r ation

Di segrito venpno ripodate le segrcnti informazioni:
In lhelollowing it lomalion is reported obail:
- la descrizione dell'oeretto in taratura (s necessaria);
Aciption of the itm to be catibrored (tf ne@ssary);

- I'identificazione delle procedne in base alle +rali sono state eseguite Ie tarature;
- technical pr@eàlres usedfor calibralion perfomed;
- i campioni di prima linea da cui ha inizio la catena della riferibilità del Centro;
- r€fqqrce sliltdardsjfromwhich tracebility choin is originated in lhe Cqlre:
- gfi estremi dei certificati di taratura di tali campioni e l'Ente che li ha emessi;
- the rclqoil calibration @rlirtcdes of those stmdards with the issuing Body:
- hnp di taratura (se effettuta frcri dal laboratorio);
- site of calibrqlion (if differatfrom lhe laboralory);
- condizioni ambientali e di taratu-a,
- calibralion ffid ffiirorwtal conditions:
- i risùtati delle tarature e la loro incertezza estesa.
- calibration |eflIts and their «pqndeduncqtainty.

Strumenti sottoposti a rrcrifi ca

I fi st,a m en tation unde r te st

Pagina 2 di 5
P(Ee 2 oJ 5

Strumento
Calibratore

Costruttor€
lanon Davis

Modello
CAL2OO

Linea Marca e modello
f B&K4É0
f GRAS42AA
f Agilent 34404
f Druck DPI 142

f Testo 6J5

2' AS|COO1
z Nt4474
7 Gras 14AA

7 cras26AG

7 Stanford ResearDh DS360
Aux B&K422tt

Serie/ÙIatri cola
97t0

Classe
Classe I

Normatirrc e prorrc utilizzate
Standards and used tests

I risuhdi di misurariportdi nel presente Certificato sono stati ottenuti applicando le procedure : Calibratori - PR4 - Ilev. 1/2016
The nteasarcment resuh rcported in this &rtiJìcate were obtoined following the Procedu,es:

I1 eruppo di strumenti anallzzù.o è stdo verificato sezuendo le normative: IBC 6ù94:2003 - E{ 6(M2:2ffi3 - CEX ml 6@42:2O03
The devices under test was calibrated following the Standards:

T'aceability and Firct Line Standards - Instntmentation used for the meaetrements

Strumento
Microforìo CampiorE
Pistonofono Campione
M ultimetro
Barometro
Termoigro metro
Attenuatore
Analizatore FFT
Attuato re Elett]o statico
P reamplificatore lnsert Vo ltage
Alimentato re M icrofo nico
Generatore
Calibrato re lu ultifuRuo ne

Grsnùzze
Livello di Pressiorìe Sonora
Liv€llo di Pressione Sonora
Livello di Pressione Sonora
Livello di Pressione Sonora
Livello di Pressiorìe Sonora
Livello di Pressione Sonora
Livello di Pressione Sonora
Livello di Pressione Sonora
SensiÈrilità alla pressio ne acustica
S€nsibilità alla pressio rÉ acustica

Strumento
Calibrato re M ultif requenu
Calibratore M ultifrequenu -
Calibrato ri Acustici
P isto nofo ni

Filtri Bande llOttava
Fittri Bande 13 Ottava
Fo nometri
Fonometri
Microfoni\ §2
M icrofoni campro ne & 112

N. Serie
24?.e6o
43916
MY4M372
225275
w57W2
co01
1895454{1
3394'l
26630
q2il
6'101

2433645

CeÉificato N. Data Emiss. Fnte Elidante
€{068{1 Élo1t31 INRIM

17ffi24't nloglÉ INRIM

LAT 01952489 BtO1l31 AVIATRONIK
0n4-sP-18 f,v0130 wKA
LAT123€SL'0098 fy0103 CAMAR
LAT A5/7€6 BtOltO3 SONORA - PR 8
tAr 85t767 €tl0103 SONORA - PR 13

LAT É5r/68 f,Il0103 SONORA. PR O
LAT A5r/69 40103 SONORA - PR 11

LAT Ég7f7o gOfO3 SONORA - PR 9
LAT 185/765 É/0f30 SoNoRA - PR 7
tAr ffit7t72 tsto1lo3 soNoRA - PR 5

Gamme tir,elli Gamme Frequenze lncertezze
94 - 114 dB 315 - @00 Hz 0 6 -025 dB
94- 114d8 315-6000 Hz 005d8
94-114dB zfi-ffiHz 012d8

A4dB 2&Hz oOdB
2s-ffid? 315-8mOHz oze-2dg
25- 14odB 20- 200o0 Hz 028-2dB
25-14odB 315-Q Hz oÉ-o8dB

e4dB ruHz 06dB
tl4dB 25oHz 06dB
llp.dB 2fiHz 0.12 dB

Caoacite metrotosiche e

,ùlen'ological ahilities and uncertainties of the Cenh'e

L'Operatore
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Ce r lifi cat e of C q I i b r al i on

Condizioni ambientali durante la misura
Eflvit'onnt en ta I porom eters du rirrg meo slre nrents

Pressione Atmoferica 1010,5 hPa + 0,5 hPa (rif. 1013,3 hPa + 20.0 hPa)
Temperatura 21,1 "C + 1,0"C (rif. 23,0 "C+ 3,0 "C)
Umidità Relativa 55,3 IIRyo + 3 URo/" (rif. 50,0 UR% + 10,0 LRTo)

Modalità di esecuzione delle Prow
D ircctio n s.[o r the te sti ng s

Sugli elementi sotto verifica vengono eseguite mrsure acustiche ed elettriche. Le prove acu.$iche vengono effettrìate tenenò conto delle condizioni
fisiche al contorno e dopo rm adegtrato tempo di acclimatamento e preriscaldamento degli strumenti. Le prove elettriche venpno invece eseguite

utilizz.rnò adattatori capacitivi di adeguata impedenrza. Le rmrtà di nrisura "dB" rÉfizzate nel presente certificato sono valori di pressione assoluta
riferiti a 20 microPa.

Eenco delle Prorc elfettuate
Test Li,g

Nelle pagine successive sono descritte le singole prove nei loro dettagli esectÉivi e vengono indicati i parametri di prova tÉfizzati, i risultati ottendi,
le deviazioni riscontrate, gli scostamenti e le tolleranze arnmesse dalla normativa corsiderata

Codice Denominaziore
- Iryezione Preliminare

- Rilevamento Ambiente di Misua
PR 5 03 Verifica della Freqrrenza Generata 1/l
PR 5.01 Pressione Acustica Generata

PR 5.05 Di§orsione del Segnale Generato (THD+N.)

10.8 Indice di Compalibilità (C/M)

Dichiarazioni Soecifiche per la Norma 6(D42:2fi)3

- Per l'esecnzione della verifioa periodica sono *ate rtr.llizzate le procedue della Norma IEC 60942:200443.
- Non esiste docunentazione ptùblica comprovarte che il calibratore ha s4rerato le prove di vahÉazione di Modello applicabili della IEC 60942:2003
Arurex A
- Il calitratore acustico ha dimostrato la conformità con le prescrizioni della Classe I per le prove periodiche descritte nell'Allegto B della IEC

60942:2003 per iVi livelli di pressione acustica e la./[e fre$rnze indicate alle condizioni anrbientali in cui sono state effettuate le prove. TÉtavia, non

essendo disponibile tura dichiarazione rffiiciale di rur organismo responsabile dell'approvazione del modello, per dimostrarne la oonformità alle

prescrizioni dell'Allegato A della IEC 60942:2003, nol è possibile fare alcrma dichiarazione o trarre conch:sioni relativamente alle prescrizioni della

IEC 60942 :2003.

Revisione CategoÉa Complesso lncertezza Esito

20ll-05 Generale - §perata
20ll-05 Generale - §ryerata

2016-04 Acustica C O,O1..0,O2 "/o Classe I
2016-04 Acrstica C 0,00. 0,12 dB Classe I
2016-04 Acr:stica C 0,42.0,42yo Classe I
2011-05 Acustica C - Non dilizzata

L'Operatore

.*9^.F".$^EPJn +
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C edifi car e of C a I i b r a I i oil

- - fspezione Preliminarc
S copo Verif ica della irtegrità e ddla f wio Elità del DUT

Descrlzlone lspeiore visiva e ffi€ri€.

lmpostazlonl Effdt@iomd€l prsiwaldaner*odelDUTcomprsrittodallacfficodruttrie.

Lett ure Ossflaiore dd dettagli e vqili@ della corfo rtrità 6 d€l rispdto ddle spsif iche @druttiw

Note

Pagina 4 di 5
Page 4 oj 5

Controlli EfTettuati

Ispezione Msiva
Integrità meccanica

Integrità firnzionale (comandi, indicatore)
Sato delle batterie, sorgente alimentazione
§6lilizzqzj6lg termica
Integrità Accessori
l\tftlrcatrra (min marca, mo&llo, Jn)
Mamrale Istnrziori
§ato $rumento

Grandezza

Pressione Atmosferica
Temperatura
Umidità Relativa

Con<lizioni Iniziali
l 0 10,5 hpa

2l. I "C
s5,-3 UR%

Risu ltatro

s4perato

slq)erato

slq)erato
srq)erato

sq)erato
st4)erato
sqrerato
sq)erato
Condizioni Brnne

- - Rilevamento Ambiente di Misura
Scopo RilffirEflto dei ptrarÉrifisici ddl'artiertedi trisura

Oescrlzlo ne tdtue dei vdori di Prsiom Alrc€feri@ Locde, Tanpwdua ed Uddità RelsliE del laboratorio

I mp o staz I o nl Attiwio É d€gli EtrwHti struBrli ffiri per le risure.

Lètt urG Lettue dfettute direttarHrte sr€li strurHti (b8romtro, term trEtro ed igrorÉro)

Note

Riferimenti:Liniti: Patnr1013,25t2O,Ohp - Taria=23,0+3,0'C- LÈ50,0!10,Oo/o

Condizioni Finali
1010,5 lrpa

21.2 "C
55,4 llR%

PR5.O3 - Verifica della Frcquenza Genemta 1/1
Scopo VerificadellefreqEEaal livdlo di pr6sioÉacEticageHdo dal calibrdore.

D escrlz io ne M isuziore della freqEEa del segmle provflierte dal rioroforc carpioretradte il mititretro,

lmpostazioni collegmriodellalircMicrofomenpione/prenplifi€tordalirertatorefiicrofori@al trùtirìdrodigitale

Lett ure Letlua diretta dd %lore della f reqtffi sd trùtirÉro

Note

Metodo : Frequenze Mrrinali
Freg.Nom. @91d8 Doviaz. @lA.tA Deviaz. Toll.Cll Toll.Cl2 lnc.rt.
lkHz ffi26{2 0,0306 O0o,37H2 O,MoA O,O 40o/o O,O +2,V/" 0,01%

Tollclllrnc TollC12!nc
0,0 +10 06 O,O -+2,OoÀ

PR 5.O1 - Èessione Acustica Generata
Scopo DetqffiEiomdeilivdlodipr*ioreecticagffiatodd€libEtore@nilMdodo lrertVoltage

Descrizlone Felnisuadell'arpi%dels€grCeelettrioinscitaddlalirMidofom€trpiondalimnlatorea€libratoreatliw Fe2:siiriettarÉl prffplificdorèl.V unsegrBle
trarite il gffidoretde da egEgliare qEllo letto ]ìdla f6e 1

lmpostazioni Collegmnlodellali@MicrofomerpiordprenplifiBtordalirEriatoredtrùtirÉrodigitale.SeleiorereMledell'lretrtVottagetradtesitch

Lett ure Ljvelli di tersio m sul trùtiretro digitale rdle 2 f ffii. Calcolo della prsiom *6lica in dB Endo la smibiltà dd riorofo m Carpiore EvertrCe correjom del valore di
prsiore dovuta alla pr6siom atmsferica.

N otè

L'Operdore

Ing. Emesto MONACO
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Cer tt/ì c« t e (t[ ('el i b ì et ion

Metodo : hsert Voltage - Correzbne Totale: -0,003 dB

F Esatta Lav94dB Deviaz. F Esatta Livll4dB Deviaz. lnceÉ. Toll.Cll Toll.Cl2 Tollcl{lnc
fl00,26H2 94,27d8 O,ndB ffi,37q2 1tA,24dB O,24dB 0,2d8 0,m +0,40 0,00 {0,@ 0,00..{O,U dB

PR5.05 - Elistorsione de! Segnale Generato (THD+N)
Scopo DetsdEioÉ della DistoEioreArmnie Totale (T|-D+N) al livdlo di prsiore actica g*rato dal €librdore

tollerffi stabilita
lmpostazloni Sdeioreddlivelloeddlafreqrcsdcdibratore.ColleganEÉodellaliEMicroforccarpiorEy'prÉtrplifi€tor€Jalitrsrtdorcell'atCizàoreFFT.

Lett ure C€trpiomrento degli speltri @n I'adizatore FFT e cd@lo ddla Tl-D

N ote

Metodo : Frequenze Rilevate

F.Nominali F.Esatto @94dB F.Esatte @1A.tB

lk1z 1300,3 Hz 2,Yo/o 000,4 Hz O,75oA

Toll. Cll Toll. C12 lncert.

0,0 €,0% O,O 4,Oo/o O,42o/"

TollCllllnc
o,o +2,6"k

L'Operdore

,



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70

80
dB

A5P_Data.001 -  - Lineare

10:46:2010:47:2010:48:2010:49:2010:50:2010:51:2010:52:2010:53:2010:54:2010:55:2010:56:2010:57:2010:58:2010:59:2011:00:2011:01:2011:02:20hms
40

50

60

70

80

90

dBA

A5P_Data.001 - LAeq

A5P_Data.001 - LAeq - Running Leq

LAeq = 59.8 dB

A5P_Data.001
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 10:46:20 00:15:00.800 59.8 dBA

Non Mascherato 10:46:20 00:15:00.800 59.8 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 16.4 dBA L5: 10.6 dBA

L90: 0.1 dBA L95: 0.0 dBA

L10: 7.8 dBA L50: 1.0 dBA

A5P_Data.001
 - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

74.3 dB 
72.4 dB 
70.9 dB 
69.1 dB 
66.9 dB 
64.3 dB 
62.5 dB 
59.7 dB 
57.5 dB 
57.6 dB 
52.2 dB 
52.7 dB 

55.6 dB 
51.8 dB 
53.8 dB 
52.0 dB 
54.7 dB 
50.4 dB 
49.4 dB 
50.0 dB 
49.6 dB 
50.4 dB 
49.8 dB 
50.3 dB 

50.4 dB 
47.9 dB 
47.9 dB 
47.4 dB 
44.6 dB 
41.7 dB 
41.0 dB 
38.7 dB 
38.5 dB 
39.0 dB 
39.9 dB 
41.6 dB 

Pag: 1

10:46:20

Nome misura: A5P_Data.001
Località:           Specchia Nuova Leverano (LE)
Strumentazione: LxT1 0003209

Data, ora misura: 18/04/2020
Over SLM: 0

Nome operatore:  Ing. Antonio Cinquepalmi
Durata misura [s]: 900.8

Over OBA: 0



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70

80

90
dB

A5P_Data.002 - Leq - Lineare

11:26:0311:27:0311:28:0311:29:0311:30:0311:31:0311:32:0311:33:0311:34:0311:35:0311:36:0311:37:0311:38:0311:39:0311:40:0311:41:0311:42:03hms
40

50

60

70

80

dBA

A5P_Data.002 - LAeq

A5P_Data.002 - LAeq - Running Leq

LAeq = 49.6 dB

A5P_Data.002
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 11:26:03 00:15:05.800 49.6 dBA

Non Mascherato 11:26:03 00:15:05.800 49.6 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 15.4 dBA L5: 9.5 dBA

L90: 0.3 dBA L95: 0.0 dBA

L10: 7.7 dBA L50: 2.4 dBA

A5P_Data.002
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

80.4 dB 
77.9 dB 
75.9 dB 
73.8 dB 
71.9 dB 
69.5 dB 
67.5 dB 
64.9 dB 
61.6 dB 
58.8 dB 
55.8 dB 
51.7 dB 

47.8 dB 
44.4 dB 
41.6 dB 
40.1 dB 
39.5 dB 
39.0 dB 
39.2 dB 
39.4 dB 
39.6 dB 
39.6 dB 
39.9 dB 
39.6 dB 

38.6 dB 
38.0 dB 
37.1 dB 
36.5 dB 
36.0 dB 
35.5 dB 
35.8 dB 
36.6 dB 
37.6 dB 
38.7 dB 
39.7 dB 
41.5 dB 

Pag: 2

11:26:03

Nome misura: A5P_Data.002
Località:           Specchia Nuova Leverano (LE)
Strumentazione: LxT1 0003209

Data, ora misura: 18/04/2020
Over SLM: 0

Nome operatore:  Ing. Antonio Cinquepalmi
Durata misura [s]: 905.8

Over OBA: 0



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70

80
dB

A5P_Data.003 -  - Lineare

11:51:2111:52:2111:53:2111:54:2111:55:2111:56:2111:57:2111:58:2111:59:2112:00:2112:01:2112:02:2112:03:2112:04:2112:05:2112:06:2112:07:21hms
30

40

50

60

70

dBA

A5P_Data.003 - LAeq

A5P_Data.003 - LAeq - Running Leq

LAeq = 49.0 dB

A5P_Data.003
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 11:51:21 00:15:17.100 49.0 dBA

Non Mascherato 11:51:21 00:15:17.100 49.0 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 12.3 dBA L5: 9.1 dBA

L90: 0.4 dBA L95: 0.0 dBA

L10: 7.4 dBA L50: 2.8 dBA

A5P_Data.003
 - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

79.5 dB 
77.6 dB 
75.2 dB 
73.2 dB 
71.1 dB 
68.9 dB 
66.8 dB 
64.3 dB 
61.8 dB 
58.7 dB 
55.2 dB 
51.5 dB 

48.3 dB 
43.8 dB 
41.9 dB 
41.4 dB 
39.8 dB 
39.1 dB 
42.5 dB 
41.3 dB 
41.2 dB 
39.7 dB 
39.5 dB 
38.7 dB 

38.1 dB 
37.5 dB 
37.1 dB 
37.2 dB 
36.3 dB 
35.5 dB 
35.7 dB 
36.6 dB 
37.7 dB 
38.8 dB 
39.9 dB 
41.6 dB 

Pag: 3

11:51:21

Nome misura: A5P_Data.003
Località:           Specchia Nuova Leverano (LE)
Strumentazione: LxT1 0003209

Data, ora misura: 18/04/2020
Over SLM: 0

Nome operatore:  Ing. Antonio Cinquepalmi
Durata misura [s]: 917.1

Over OBA: 0



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70
dB

A5P_Data.004 -  - Lineare

12:34:0412:35:0412:36:0412:37:0412:38:0412:39:0412:40:0412:41:0412:42:0412:43:0412:44:0412:45:0412:46:0412:47:0412:48:0412:49:0412:50:04hms
40

50

60

70

80

dBA

A5P_Data.004 - LAeq

A5P_Data.004 - LAeq - Running Leq

LAeq = 51.2 dB

A5P_Data.004
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 12:34:04 00:15:00.800 51.2 dBA

Non Mascherato 12:34:04 00:15:00.800 51.2 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 12.3 dBA L5: 8.9 dBA

L90: 0.2 dBA L95: 0.0 dBA

L10: 7.2 dBA L50: 2.2 dBA

A5P_Data.004
 - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

66.9 dB 
64.8 dB 
62.8 dB 
60.5 dB 
58.4 dB 
55.7 dB 
52.1 dB 
50.2 dB 
51.8 dB 
52.7 dB 
50.1 dB 
41.5 dB 

38.2 dB 
40.0 dB 
38.9 dB 
37.1 dB 
40.3 dB 
43.2 dB 
43.5 dB 
44.2 dB 
40.5 dB 
40.4 dB 
41.0 dB 
40.8 dB 

40.0 dB 
39.1 dB 
38.2 dB 
39.1 dB 
42.0 dB 
39.9 dB 
37.5 dB 
37.0 dB 
37.8 dB 
38.8 dB 
39.9 dB 
41.6 dB 

Pag: 4

12:34:04

Nome misura: A5P_Data.004
Località:           Specchia Nuova Leverano (LE)
Strumentazione: LxT1 0003209

Data, ora misura: 18/04/2020
Over SLM: 0

Nome operatore:  Ing. Antonio Cinquepalmi
Durata misura [s]: 900.8

Over OBA: 0


	RELAZIONE TECNICA polveri e rumore AMG COSTRUZIONI S.R.L. giugno 2020
	1. Premessa
	Figura 2 – Stralcio ortofoto, individuazione postazioni di misura
	2. INTRODUZIONE
	3. ATTIVITA’ DI FRANTUMAZIONE RIFIUTI INERTI
	3.1 PRODUZIONE, MANIPOLAZIONE, TRASPORTO, CARICO, STOCCAGGIO DI MATERIALI POLVERULENTI
	4.  STIMA DELLE EMISSIONI DIFFUSE
	4.1  Generalità
	4.2 Dati a disposizione per lo sviluppo dei calcoli
	4.3 Calcoli
	4.4 Conclusioni - EMISSIONI DIFFUSE
	5. IMPATTO AMBIENTALE ACUSTICO
	5.1 Disposizioni di Legge e Valori Limiti
	5.2 Apparecchiatura di Prova
	5.3 Definizione dei Parametri Acustici
	5.4 Metodologie e posizioni di misura
	5.5 Risultati di Prova fonometrici
	5.6 ANALISI DEI RISULTATI E CONCLUSIONI FONOMETRIA

	2.1 CERTIFICATO TARATURA FONOMETRO APRILE 2018
	2.2 CERTIFICATO TARATURA CALIBRATORE APRILE 2018
	fonometria



